Di sposi zioni integrative del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
concernenti la revisione della disciplina dei Centri di Assistenza Fiscale.

Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20-1-1999

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comm, della Costituzione;

Visto |"articolo 3, conma 134, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, cone

nodi ficato dall'articolo 21, comma 3, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448
recante del ega al Governo ad emanare uno o piu' decreti legislativi in nmateria
di senplificazione degli adenpinenti dei contribuenti;

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante norme in nateria di
senplificazione degli adenpinenti dei contribuenti;

Visto il decreto legislativo 23 narzo 1998, n. 56, con il quale, tra l'altro,
sono state dettate disposizioni integrative e correttive del citato decreto
| egislativo n. 241 del 1997;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, cone
nodi ficato dal decreto legislativo 2 settenbre 1998, n. 314;

Visto |"articolo 3, comma 17, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662, il quale
di spone che, entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decret

| egislativi previsti dallo stesso articolo 3 della [egge n. 662 del 1996, ne
rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e previo parere della

conmmi ssione di cui al coma 13 del nedesinp articolo 3, possono essere enanate
di sposizioni integrative o correttive con uno o piu' decreti legislativi;

Vista la prelininare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 27 novenbre 1998;

Acquisito il parere della conm ssione parlanmentare istituita a norna
dell"articolo 3, coma 13, della predetta |legge n. 662 del 1996;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione de
23 dicenbre 1998

Sull a proposta del Mnistro delle finanze, di concerto con il

M nistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one economi ca;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Riforma della disciplina dei centri di assistenza fiscale

1. Nel decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e' aggiunto, in fine, il
seguent e capo:

Capo V
Dl SPCSI ZI ONI | N MATERI A DI ASSI STENZA FI SCALE

Art. 32 (Soggetti abilitati alla costituzione dei centri di assistenza fiscale).

1. | centri di assistenza fiscale, di seguito denominati ''Centri'', possono
essere costituiti dai seguenti soggetti:

a) associazioni sindacali di categoria fra inprenditori, presenti nel Consiglio
nazi onal e dell ' econom a e del lavoro, istituite da al meno di eci anni

b) associazioni sindacali di categoria fra inprenditori, istituite da alneno
dieci anni, diverse da quelle indicate nella lettera a) se, con decreto de



M nistero delle finanze, ne e riconosciuta la rilevanza nazional e con
riferimento al nunmero degli associati, alneno pari al 5 per cento degl
appartenenti alla stessa categoria, iscritti negli appositi registri tenuti
dalla canera di commerci o, nonche' all'esistenza di strutture organizzate in
al reno 30 province;

c) organi zzazioni aderenti alle associazioni di cui alle lettere a) e b), previa
del ega dell a propria associ azi one nazi onal e;

d) organi zzazioni sindacali dei |avoratori dipendenti e pensionati od
organi zzazioni territoriali da esse del egate, aventi conplessivanente al meno
ci nquantam | a aderenti;

e) sostituti di cui all'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, aventi conplessivanente
al meno ci nquantam |l a

di pendenti ;

f) associazioni di lavoratori pronotrici di istituti di patronato riconosciuti
ai sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio
1947, n. 804, aventi conpl essivanente al neno ci nquantamnm | a aderenti .

Art. 33 (Requisiti soggettivi) . -

1. | centri sono costituiti nella forma di societa' di capitali. L' oggetto
sociale dei centri prevede |lo svolginmento delle attivita' di assistenza fiscale
di cui all"articolo 34.

2. | centri designano uno o piu' responsabili dell'assistenza fiscale da
individuare tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti o in quello
dei ragionieri liberi professionisti,

anche assunti con rapporto di |avoro subordinato.

3. | centri svolgono attivita' di assistenza fiscale previa autorizzazi one de

M nistero delle finanze.

Art. 34 (Attivita'). -

1. | centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del coma
dell"articolo 32 prestano |'assistenza fiscale alle inprese. Sono escl use

dal | ' assistenza fiscale le inprese soggette all'inposta sul reddito delle
persone giuridiche tenute alla nonina del collegio sindacal e, nonche' quelle
all e quali non sono applicabili |e disposizioni concernenti gli stud

di settore diverse dalle societa' cooperative e |oro consorzi che, unitanente a
propri soci, fanno riferinmento alle associazioni nazionali riconosciute in base
al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 di cenbre 1947, n.
1577.
2. | centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) e f) del coma
dell"articolo 32 prestano |'assistenza fiscale nei confronti dei contribuenti
non titolari di redditi di lavoro autonono e d'inpresa di cui agli articoli 49,
comma 1, e 51 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.
3. | centri prestano assistenza fiscale ai contribuenti che la richiedono e, in
particol are:
a) el aborano e predi spongono |le dichiarazioni tributarie, nonche

curano gli ulteriori adenpinenti tributari
b) redigono le scritture contabili
c) verificano la conformta' dei dati esposti nelle dichiarazion

alla rel ativa docunent azi one;
d) consegnano al Contribuente copia della dichiarazione el aborata e

del prospetto di |iquidazione delle inposte;
e) conmunicano ai Sostituti d'inposta il risultato finale delle

di chi arazioni stesse, ai fini del conguaglio a credito o a debito in

sede di ritenuta d' acconto;
f) inviano all'amm ni strazione finanziaria |e dichiarazioni de

redditi e le scelte ai fini della destinazione dell'otto e de

quattro per nmille dell'inposta sul reddito delle persone fisiche.

4. In relazione alla dichiarazione annuale dei redditi dei titolari dei redditi
di lavoro dipendente e assimlati indicati agli articoli 46 e 47, coma 1,
lettere a), d), g), con esclusione delle indennita'" percepite dai nenbri de



Parl anento europeo, e |) del testo unico delle inposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, nonche' de
redditi indicati all'articolo 49, conma 2, lettera a), del nedesinp testo unico,
i centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) e f) del conma 1
dell"articolo 32, svolgono le attivita' di cui alle lettere da c) a f) del conma
3.

Art. 35 (Responsabili dei centri). -

1. Il responsabile dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di
cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), b) e c), su richiesta de
Contri buente:

a) rilascia un visto di confornita' dei dati delle dichiarazioni predisposte da
centro, alla relativa docunentazione e alle risultanze delle scritture

contabili, nonche' di queste ultine alla relativa docunentazi one contabil e;

b) assevera che gli elenmenti contabili ed extracontabili comunicati _

al | "anmi ni strazione finanziaria e rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore corrispondono a quelli risultanti dalle scritture contabili e

da altra docunent azi one i donea

2. |l responsabile dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di
cui all"articolo 32, conma 1, lettere d), e) e f):
a) rilascia, su richiesta del Contribuente, un visto di confornmta
dei dati delle dichiarazioni unificate alla relativa docunentazi one;
b) rilascia, a seguito della attivita' di cui alla lettera c) de
comma 3 dell'articolo 34, un visto di confornmta' dei dati esposti
nel l e dichiarazioni alla relativa docunentazi one.

3. | soggetti indicati alle lettere a) e b), del comm 3 dell'articolo 3 de
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, abilitati alla
trasm ssione telematica delle dichiarazioni, rilasciano, su richiesta de
contribuenti, il visto di conformta e |'asseverazione di cui ai comm 1 e 2,
lettera a), del presente articolo relativanente alle dichiarazioni da loro

pr edi spost e.

Art. 36 (Certificazione tributaria). -

1. | revisori contabili iscritti negli Al bi dei dottori commercialisti, de
ragionieri e periti commerciali e dei consulenti del |lavoro che hanno esercitato
| a professione per al meno ci nque anni possono effettuare, ai soli fini fiscali,
la certificazione di cui al comma 2 nei riguardi dei contribuenti titolari d
redditi d'inpresa in regine di contabilita' ordinaria, anche per opzione,
senpreche' hanno tenuto le scritture contabili dei contribuenti stessi nel corso
del periodo d'inposta cui si riferisce la certificazione.

2. La certificazione tributaria puo' essere rilasciata a condizione che ne

confronti del nedesinob Contribuente siano stati altresi' rilasciati il visto d
conformta' di cui all'articolo 35 conma 1, lettera a), e, qualora siano
applicabili e disposizioni concernenti gli studi di settore, |'asseverazione di
cui alla lettera b) dello stesso comma 1 dell'articolo 35 e il Soggetto
incaricato abbia accertato |'esatta applicazione delle norne tributarie
sostanziali ed eseguito gli adenpinenti, i controlli e le attivita' indicati

annual nente con decreto del Mnistro delle finanze.

3. Per le dichiarazioni relative a periodi di inposta per i quali e stata
rilasciata una certificazione tributaria regolare:

a) non sono applicabili le disposizioni di cui agli articoli 39, secondo conmg,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e 55 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di
accertanenti

induttivi;
b) gli accertanenti basati sugli studi di settore di cui all'articolo 10 della
| egge 8 maggi o 1998, n. 146, sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31

di cenbre del terzo anno successivo a quello in cui |e dichiarazioni sono state
present at e;

c) in caso di ricorso contro |'atto di accertanento, le inposte o |le nmaggiori

i mposte, unitanente ai relativi interessi e alle sanzioni, sono iscritte a ruolo



secondo i criteri di cui all'articolo 68, del decreto legislativo 31 dicenbre
1992, n. 546, ed all'articolo 19 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n.

472, concernenti, rispettivanente il paganento dei tributi e delle sanzion
amm nistrative tributarie in pendenza di giudizio, dopo |a sentenza della
conmi ssione tributaria provinciale. Restano, conunque, ferm i criteri indicati

nell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 602, se la rettifica riguarda esclusivanente redditi non oggetto della
certificazione tributari a.

Art. 37 (Assistenza fiscale prestata dai Sostituti d'inposta). -

1. | Sostituti d'inposta che erogano i redditi di cui agli articoli 46 e 47,
comma 1, lettere a), d), g), con esclusione delle indennita percepite da
menbri del parlanmento europeo, e |), del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n
917, possono prestare assistenza fiscale nei confronti dei propri sostituiti.

2. | sostituti di cui al comma 1 che prestano assistenza fiscale:
a) ricevono le dichiarazioni e |le schede per la scelta della
destinazione del quattro e dell'otto per mlle dell'inposta su

reddito delle persone fisiche;

b) el aborano | e dichiarazioni

c) consegnano al Contribuente copia della dichiarazione el aborata e
del prospetto di |iquidazione delle inposte;

d) effettuano | e operazioni di conguaglio da eseguire con le
nodalita di cui al comma 7;

e) inviano | e dichiarazioni dei redditi e | e suddette scelte.

3. | sostituti che non prestano assistenza fiscale consentono in ogni caso a
centri |'"attivita'" di raccolta degli atti e docunenti necessari per |'attivita
di cui alle lettere da c) a f) del comma 3 dell'articolo 34.

4. | Sostituti d'inmposta tengono conto del risultato contabile delle

di chiarazioni dei redditi elaborate dai centri. Il debito, per saldo e acconto
oil credito risultante dai prospetti di

i quidazione delle inposte e rispettivanmente aggiunto o detratto a carico delle
ritenute d' acconto relative al periodo dinposta in corso al nonento della
present azi one della dichiarazi one.

Art. 38 (Conpensi). -

1. Per le attivita' di cui al comm 4 dell'"articolo 34, ai centri spetta un
conpenso, a carico del bilancio dello Stato, di lire 25.000 per ciascuna

di chi arazi one el aborata e trasnessa. Le nodalita' di corresponsi one dei conpens
sono stabilite con decreto del Mnistero delle finanze, di concerto con i

M nistero del tesoro, del bilancio e della programuazi one econoni ca.

2. Per le attivita' di assistenza fiscale, di cui al conma 2 dell'articolo 37,

ai Sostituti d'inposta spetta un conpenso a carico del bilancio dello Stato d
lire 20.000 per ciascuna dichiarazione elaborata e trasnessa, da corrispondere a
fronte di minori versanenti di ritenute fiscali operate sui redditi erogati.
Nessun conpenso spetta ai sostituti per le attivita' di cui al conma 4 de

predetto articolo 37. | predetti conpensi non costituiscono corrispettivi agl
effetti dell'inposta sul val ore aggiunto.

3. La misura dei conpensi previsti nel presente articolo e adeguata ogni anno,
con decreto del Mnistero delle finanze, di concerto con il Mnistero de

tesoro, del bilancio e della progranmazi one economica, con |'applicazione di una
percentual e pari alla variazione dell'indice dei prezzi al consunp per le
famglie di operai e di inpiegati accertata dall'lstat, rilevata nell'anno

precedent e.

Art. 39 (Sanzioni). -

1. Salvo che il fatto costituisca reato e fernma restando |'irrogazione delle
sanzioni per le violazioni di norme tributarie:
a) ai soggetti indicati nell"articolo 35 che rilasciano il visto di conformta'

ovvero | "asseverazione, infedele si applica, |la sanzione amministrativa da lire
ci nquecentomila a lire cinque mlioni. In caso di ripetute violazioni ovvero d



vi ol azi oni particolarnente gravi ai

predetti soggetti e' inibita la facolta' di rilasciare il visto di confornita
ovvero |'asseverazi one; si considera violazione particolarnmente grave il nmancato
paganento del |l a suddetta sanzi one

b) al Professionista che rilascia una certificazione tributaria di cui
all"articolo 36 infedele, si applica |la sanzione amministrativa da lire un
mlione a lire dieci mlioni. In caso di accertanento di tre distinte violazion
conmesse nel corso di un biennio, e disposta | a sospensione dalla facolta' di
rilasciare la certificazione tributaria per un periodo da uno a tre anni. La
nedesi ma facolta' e inibita in caso di accertanento di ulteriori violazion
ovvero di violazioni di particolare gravita'; si considera viol azione

particol arnente grave il mancato paganento dell a suddetta sanzi one.

2. Le sanzioni previste dalle lettere a) e b) del comma 1 sono irrogate con
provvedi mento della direzione regionale delle entrate conpetente in ragi one de
domcilio fiscale del trasgressore. | provvedi nenti ivi previsti sono trasnessi
agli ordini di appartenenza dei soggetti che hanno commesso | a viol azi one per

| "eventual e adozione di ulteriori provvedi nenti.

3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui all"articolo 37, comm 2 e
4, ai sostituti di inposta si applica |la sanzione anmnistrativa da lire
ci nquecentomila a lire cinque mlioni

4., L'autorizzazione all'esercizio dell"attivita' di assistenza fiscale di cui
all"articolo 33, comma 3, e' revocata quando sono conmesse gravi e ripetute
violazioni di norme tributarie e delle disposizioni di cui agli articoli 34 e
35, nonche' quando gli elenenti forniti all'am nistrazione finanziaria
risultano falsi o inconpleti rispetto alla docunentazione fornita da
Contribuente; nei casi di particolare gravita' e' disposta |a sospensione
cautel are.

Art. 40 (D sposizioni di attuazione). -

1. Il Mnistro delle finanze, con regolanenti adottati ai sensi dell"articolo
17, comma 3,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, stabilisce:

a) I criteri e le condizioni per il rilascio ai centri dell"autorizzazi one
all"esercizio delle attivita' di cui all'articolo 34, per la loro iscrizione in
apposito albo e per il trasferinmento

delle quote o delle azioni, che deve in ogni caso essere posto in essere tra
soggetti autorizzati alla costituzione dei centri stessi, i poteri divigilanza,
anche ispettiva, dell'anm nistrazione finanziaria;

b) le nodalita'" per |'esecuzione dei controlli e |'erogazione dei rinborsi per

contribuenti nei cui confronti e' stato rilasciato il visto e |'asseverazione di
cui ai conmi 1 e 2 dell'articolo 35, ovvero e' stata effettuata la
certificazione ai sensi dell'articolo 36, tenendo conto, in particolare, de

tipo di assistenza fiscale prestata ai predetti contribuenti anche in ordine
alla tenuta delle scritture contabili;

c) la prestazione di congrue garanzie per i danni ai contribuenti in relazione
al rilascio del visto di confornmita', dell'asseverazione e della certificazione
tributaria secondo | e disposizioni del presente capo conmi surate anche al nunero
dei contribuenti assistiti;

d) ulteriori disposizioni attuative di quanto previsto nel presente capo."

Art. 2.

Di sposi zioni in nmateria di trasm ssione delle dichiarazioni in via telematica

1. Nel decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo |'articolo 7, e inserito
il seguente:

"Art. 7-bis (Violazioni in materia di trasm ssione telematica delle
dichiarazioni). - 1. In caso di tardiva od onessa trasnissione delle

di chiarazioni da parte dei soggetti indicati nel comma 3 dell'articolo 3 de
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, a carico de
medesim si applica la sanzione ammnistrativa da lire un mlione a lire diec
mlioni.".

Art. 3.
Ritenute sui redditi di capitale

1. Nel comma 5 dell'articolo 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29



settenmbre 1973, n. 600, cone sostituito dall'articolo 7, conma 1, del decreto
| egislativo 2 settenbre 1997, n. 314, le parole: "25-bis e" sono sostituite
dall e seguenti: "25-bis, 26 e".

Art. 4.
Di sposi zioni finali e nornma di copertura

1. Sono abrogati:

a) i conmm dal a7 e da 10 a 24 dell'articolo 78 della | egge 30 dicenbre 1991,
n. 413;

b) i commi 8-bis e 9 dell'articolo 4 del decreto-legge 23 gennai o 1993, n. 16,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24 narzo 1993, n. 75;

c) il comma 2 dell'articolo 62 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 29 ottobre 1993, n. 427;

d) il comma 4 dell'"articolo 5 del decreto-legge 31 naggi o 1994, n. 330,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 27 luglio 1994, n. 473;

e) il comma 1 dell'articolo 9 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Nella |l egge 11 gennaio 1979, n. 12, all'articolo 1, quarto conma, dopo |le
parole: "di cui al prinmo comma a servizi" sono inserite le seguenti: "o a centri
di assistenza fiscale".

3. Restano ferm i procedinmenti gia' previsti per |la determ nazione delle
nodalita' di corresponsione dei conpensi spettanti ai centri autorizzati di
assistenza fiscale per |'attivita' prestata nell'anno 1998, nonche' quella per
| "adeguanmento della m sura dei conpensi spettanti ai nedesim centri e a
Sostituti d'inposta per |'attivita' prestata negli anni 1997 e 1998.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente decreto, valutati inlire
30 mliardi per I'"anno 1999, in lire 35 mliardi per |'anno 2000 ed in lire 40
mliardi a decorrere dall'anno 2001, si provvede con le ulteriori naggiori

entrate recate dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della progranmazi one econonica e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romm, addi' 28 dicenbre 1998
SCALFARO

D Alema, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Visco, Mnistro delle finanze
Cianmpi, Mnistro del tesoro,

del bilancio e della

pr ogranmazi one econoni ca

Visto, il CQuardasigilli: Dliberto

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi dell'art. 10, conmi
2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla pronul gazi one delle |eggi

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali delle
Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |legge nodificate o alle
quali e' operato il rinvio.

Restano invariati il valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Note alle prenesse

- L'art. 76 della Costituzione disciplina |la delega al Governo dell'esercizio
della funzione legislativa e stabilisce che essa non puo' avvenire se non con
determ nazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tenpo lintato e
per oggetti definiti.

- L'art. 87, quinto comm, della Costituzione conferisce al Presidente della



Repubblica il potere di pronmulgare le leggi e di enmanare i decreti aventi valore
di legge e i regol anenti .

- S riporta il testo dell'art. 3, comm 13, 17 e 134, della | egge 23 dicenbre
1996, n. 662, cone nodificato dalla | egge 23 dicenbre 1998, n. 448:

"13. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente |egge nella
Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana, e istituita una comm ssione conposta da quindici senatori
e quindici deputati, nom nati rispettivanente dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Canera dei deputati nel rispetto della
proporzione esistente tra i grupp

parl amentari, sulla base delle designazioni dei gruppi nedesim".

"17. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi, ne
rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e previo parere della

conmi ssione di cui al comma 13, possono essere enmanate, con uno o piu' decreti

| egislativi, disposizioni integrative o

correttive".

"134. Il Governo e' delegato ad enanare uno o piu' decreti |egislativi
contenenti disposizioni volte a senplificare gli adenpinenti dei contribuenti, a
noderni zzare il sistema di gestione delle dichiarazioni e a riorganizzare i

| avoro degli uffici finanziari, in nodo da assicurare, ove possibile, la
gestione unitaria delle posizioni dei singoli contribuenti, sulla

base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) senplificazione della normativa concernente |le dichiarazioni delle inposte

sui redditi e dell'inposta sul valore aggiunto, in relazione alle specifiche
esi genze organi zzative e alle caratteristiche dei soggetti passivi, al fine di
1) unificare le dichiarazioni dei redditi e dell'inposta sul val ore aggiunto,
razional i zzandone il contenuto;

2) includere la dichiarazione del sostituto di inposta, che abbia non piu' di
di eci dipendenti o collaboratori, in una sezione della dichiarazione de
redditi;

3) unificare per le dichiarazioni di cui ai nuneri 1) e 2) i termni ele
nodalita' di |iquidazione, riscossione e accertanento;

b) unificazione dei criteri di determi nazione delle basi inmponibili fiscali e d
queste con quelle contributive e delle relative procedure di |iquidazione,

ri scossione, accertanento e contenzioso; effettuazione di versanenti unitari
anche in unica soluzione, con eventual e conpensazione, in relazione alle

esi genze organi zzative e alle caratteristiche de

soggetti passivi, delle partite attive e passive, con ripartizione del gettito
tra gli enti a cura dell'ente percettore; istituzione di una conm ssione,

nom nata, entro un nese dalla data di entrata in vigore della presente |egge
con decreto del Mnistro delle finanze, di

concerto con i Mnistri del tesoro e del lavoro e della previdenza social e,
presi eduta da uno dei Sottosegretari di Stato del Mnistero delle finanze, e
conposta da otto nenbri, di cui sei rappresentanti dei Mnisteri suddetti, uno
esperto di diritto tributario e uno esperto in nmateria previdenzial e;
attribuzione alla conm ssione del conpito di fornulare proposte, entro il 30
giugno 1997, in ordine a quanto previsto dalla presente |ettera;

c) possibilita' di prevedere |a segnal azione, a cura del concessionario della
riscossione, nell'anbito della procedura di conto fiscale, del mancato
versamento da parte di contribuenti che, con continuita', effettuano i
versanento di ritenute fiscali;

d) presentazione delle dichiarazioni di cui alla lettera a) e dei relativi
all egati a nmezzo di nodalita' che consentano:

1) una rapida acquisizione dei dati da parte del sistema informativo, ne
term ne massino di sei nesi dalla presentazi one stessa;

2) |'esecuzione di controlli automatici, il cui esito e conunicato a
Contri buente per consentire una i nmedi ata regol ari zzazi one degli aspetti
formali, per evitare

la reiterazione di errori e conportanenti non corretti e per effettuare
tenpestivanente gli eventuali rinborsi

3) (abrogato);

4) |'utilizzazione di strutture internedie tra Contribuente e anm ni strazi one

finanziaria prevedendo per gli inprenditori un nmaggiore ricorso ai centri
autorizzati di assistenza fiscale e |'intervento delle associazioni di categoria
per i propri associati e degl

studi professionali per i propri clienti; |'adeguanento al nuovo sistena della

di sciplina degli adenpinenti demandati ai predetti soggetti e delle relative



responsabilita', nonche' dell'obbligo di sottoscrizione delle dichiarazioni e
degli effetti dell'onissione della

sottoscri zi one stessa;

5) I'utilizzo del sistema bancario per i contribuenti che non si avval gano delle
procedure sopra indicate;

6) la progressiva utilizzazione delle procedure telematiche, prevedendone

| " obbligo per i predetti centri di assistenza fiscale per i dipendenti e per le
i nprese, per i comercialisti, per i professionisti abilitati, per le

associ azioni di categoria e per il sistema bancario in relazione alle

di chiarazioni ad essi presentate e per le societa’ di capitali in relazione alle
proprie dichiarazioni;

e) razionalizzazione delle nodalita' di esecuzione dei versamenti attraverso

| " adozi one di nezzi di paganento diversificati, quali bonifici bancari, carte di
credito e assegni; previsione di versanenti rateizzati nensili o binestrali con
| " applicazione di interessi e revisione delle nodalita' di acquisizione, da
parte del sistena informativo, dei dati dei versanenti autoliquidati, anche
attraverso procedure tel enatiche, per rendere coerente e tenpestivo il controllo
automatico dell e dichiarazioni

f) previsione di un sistema di versanenti unitari da effettuare, per i tributi
determinati direttanente dall'ente inpositore, tramite |la conmuni cazione di un
avvi so recante | a sonmma dovuta per ciascun tributo; graduale estensione di tale
sistema anche a tributi spettanti a diversi enti inpositori, con previsione per

| "ente percettore dell' obbligo di provvedere alla

redi stribuzione del gettito tra i destinatari; istituzione di una conm ssione
nom nata, entro un nese dalla data di entrata in vigore della presente |egge

con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con i Mnistri del tesoro e
dell"interno, presieduta da uno dei Sottosegretari di Stato del Mnistero delle
finanze e conposta da otto nenbri, di cui tre rappresentanti dei Mnisteri
suddetti, uno rappresentante delle regioni, uno rappresentante dell' Unione delle
province d'ltalia, uno rappresentante dell' Associ azi one nazi onal e dei conuni
italiani e due esperti di diritto tributario e di finanza |ocale; attribuzione
all a conmi ssione del conmpito di stabilire, entro il 30 giugno 1997, le nodalita
attuative del sistemn, da applicare inizialnente ai tributi regionali e locali e
da estendere progressivanente ai tributi erariali di inporto predefinito e a
contributi; individuazione, entro il predetto ternm ne, da parte della
conmi ssi one, dei soggetti destinatari dei singoli versanenti, tenuto conto della
esigenza di ridurre i costi di riscossione e di mgliorare la

qualita' del servizio;

g) utilizzazione di procedure telenmatiche per gli adenpinenti degli uffici
finanziari al fine di

senplificare e di unificare, anche previa definizione di un codice unico
identificativo, tutte |l e operazioni di conpetenza in materia inmobiliare,
nonche' e nodalita' di paganento; arnonizzazi one e autoliquidazione delle

i mposte di registro, ipotecaria e catastale, di bollo e degli altri tributi e
diritti collegati; determ nazione dell'inponibile degli inmmbili su base
catastal e dopo | a definizione delle nuove rendite, ad eccezione dei terreni per
i quali gli strunmenti urbanistici prevedono |a destinazione edificatoria e de
fabbricati non ultimati;

revisione della disciplina dei procedinmenti tributari riguardanti |le nmaterie
sopra indicate al fine del loro mgliore coordinanento con | e innovazi on

i ntrodotte;

h) razionalizzazi one delle sanzioni connesse alle violazioni degli adenpinenti
di cui alle precedenti lettere;

i) senplificazione, anche nediante utilizzazione esclusiva di procedure
autonati zzate, del sistema dei rinborsi relativi alle inposte sui redditi
all"inmposta sul valore aggiunto, alle tasse e alle altre inposte indirette sugl
affari, con facolta' per |'anm nistrazione finanziaria di chiedere, fino a
term ne di decadenza per |'esercizio dell'azione accertatrice, idonee garanzie
in relazione all'entita' della somma da rinborsare e alla solvibilita de
Contribuente. Sono altresi' disciplinate e nodalita" con |le qual

| " anmmi ni strazione finanziaria effettua i controlli relativi ai rinborsi d

i mposta eseguiti con procedure autonati zzate;

) revisione della conposizione dei comtati tributari regionali di cui all'art.
8 della legge 29 ottobre 1991, n. 358, al fine di garantire un'adeguata
rappresentanza dei contribuenti ed attribuzione ai predetti conmitati di conpiti



propositivi; istituzione presso il Mnistero delle finanze di un anal ogo
organi sno con conpiti consultivi e propositivi;

m in occasione di rinborsi di crediti IRPEF richiesti da coniugi con
di chi arazi one congiunta, previsione di un rinborso personale intestato
singol arnente a ciascun coni uge, se nel frattenpo sono sopraggiunti |la

separazione Legale o il divorzio"
- Il decreto legislativo n. 241 del 1997 reca: "Norne di senplificazi one degl
adenpi nenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'inposta

sul val ore aggi unto, nonche' di nodernizzazione del sistenma di gestione delle
di chiarazioni" ed e' pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta
Uficiale n. 174 del 28 luglio 1997.

- Il decreto legislativo n. 56 del 1998 reca: "Disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi emanati a norma dell'art. 3, comm 19, 66,
134, 138, da 143 a 149 e 151, e 162, lettere a), b), c), d) ed f), della I egge
23 dicenbre 1996, n. 662" ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25
mar zo 1998.

- Il decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 reca: "D sposizion
comuni in materia di accertanmento delle inposte sui redditi" ed e' pubblicato
nella Gazzatta U ficiale n. 268 del 16 ottobre 1973.

- Il decreto legislativo n. 314 del 1997 reca: "Arnoni zzazi one,

razi onal i zzazi one e senplificazione delle disposizioni fiscali e previdenzial
concernenti i redditi di lavoro dipendente e dei relativi adenpinenti da parte
dei datori di lavoro" ed e' pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 219 del 19
settenbre 1997.

Note all'art. 1:

A) Disposizioni richiamate all'art. 32, novella aggiuntiva, del decreto

| egislativo n. 241 del 1997:

- Si riporta il testo dell'art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, cone nodificato dal decreto legislativo n. 314/1997 e dalla

| egge n. 449 del 1997:

"Art. 7 (Ritenuta sui redditi di lavoro dipendente). -

1. di enti e le societa' indicati nell'art. 87, commma 1, del testo unico delle
i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, |le societa' e associazioni indicate nell'art. 5 de
predetto testo unico e | e persone

fisiche che esercitano inprese commerciali, ai sensi dell'art. 51 del citato
testo unico, o inprese agricole, |e persone fisiche che esercitano arti e
pr of essi oni nonche' il condom nio quale Sostituto d'inposta, i qual

corrispondono some e valori di cui all'art. 48 dello

stesso testo unico, devono operare all'atto del paganento una ritenuta a titolo
di acconto dell'inposta sul reddito delle persone fisiche dovuta da
percipienti, con obbligo di rivalsa. Nel caso in cui la ritenuta da operare sui
predetti valori non trovi capienza, in tutto o in parte, sui contestual
paganenti in denaro, il sostituito e tenuto a versare al sostituto |'inporto
corrispondente all'ammontare della ritenuta.

2. La ritenuta da operare e' determ nata:

a) sulla parte inponibile delle sorme e dei valori, di cui all"articolo 48 de
testo unico delle

i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, esclusi quelli indicati alle successive lettere b) e c),
corrisposti in ciascun periodo di paga, con le aliquote dell'inposta sul reddito
del l e persone fisiche, ragguagliando al periodo di paga i corrispondenti
scaglioni annui di reddito ed effettuando |l e detrazioni previste negli articol
12 e 13, del citato testo unico, rapportate al periodo stesso. Le detrazioni di
cui agli articoli 12 e 13 del citato testo unico sono effettuate se i
percipiente dichiara di avervi diritto, indica |le condizioni di spettanza e s

i mpegna a conuni care tenpestivanente | e eventuali variazioni. La dichiarazione
ha effetto anche per

i periodi di inmposta successivi;

b) sulle nensilita' aggiuntive e sui conpensi della stessa natura, con le
aliquote dell'"inposta sul reddito delle persone fisiche, ragguagliando a nese
corrispondenti scaglioni annui di reddito;

c) sugli enmolunenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui all'art. 16,
comma 1, lettera b), del citato testo unico, con i criteri di cui all'art. 18,
dell o stesso testo unico, intendendo per reddito conpl essivo netto |'ammontare



gl obal e dei redditi di |avoro dipendente corrisposti dal sostituto al sostituito
nel bienni o precedente;

d) sulla parte inponibile del trattamento di fine rapporto e delle indennita
equipollenti e delle altre indennita" e somme di cui all'art. 16, comma 1
lettera a), del citato testo unico con i criteri di cui all'art. 17 dello stesso
testo unico;

e) sulla parte inponibile delle somme e dei valori di cui all'art. 48 del citato
testo unico, non conpresi nell'art. 16, comma 1, lettera a), dello stesso testo
uni co, corrisposti agli eredi del lavoratore dipendente, con |"'aliquota

stabilita per il prino scaglione di

reddito.

3. | soggetti indicati nel comma 1 devono effettuare, entro il 28 febbraio
del | " anno successivo e, in caso di cessazione del rapporto di lavoro, alla data
di cessazione, il conguaglio tra le ritenute operate sulle some e i valori d

cui alle lettere a) e b) del comma 2, nonche' sui conpensi e le indennita' di
cui all'art. 47, comma 1, lettera b), del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
comuni cati al sostituto entro il 12 gennaio dell'anno successivo, e |'inposta
dovuta sull'amontare conpl essivo degli enolunenti stessi, tenendo conto delle
detrazioni di cui agli articoli 12 e 13 del citato testo unico, e d

quel | e eventual nente spettanti a norma dell'art. 13-bis dello stesso testo unico
per oneri a fronte dei quali il datore di |lavoro ha effettuato trattenute,
nonche', limtatanente agli oneri di cui alle lettere c) e f) dello stesso
articolo, per erogazioni in conformta

a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali. In caso di

i ncapi enza delle retribuzioni a subire il prelievo delle inposte dovute in sede
di conguaglio di fine anno entro il 28 febbraio dell'anno successivo, i
sostituito puo' dichiarare per iscritto

al sostituto di volergli versare |'inporto corrispondente alle ritenute ancora
dovute, ovvero, di autorizzarlo a effettuare il prelievo sulle retribuzioni de
peri odi di paga successivi al secondo dello stesso periodo di inposta. Sugl
inmporti di cui e differito il

paganento si applica |'interesse in ragione dell'1l per cento nensile, che ¢
tr?ttenuto e versato nei termini e con le nodalita previste per |le somme cui si
riferisce.

L'"inporto che al termine del periodo d'inposta non e stato trattenuto per
cessazione del rapporto di lavoro o per incapienza delle retribuzioni deve
essere conunicato all'interessato che deve provvedere al versanento entro il 15
gennai o del |l ' anno successi vo.

Qual ora |l e comuni cazioni delle indennita' e dei conpensi di cui all'art. 47,
comma 1, lettera b), del citato testo unico pervengano al sostituto oltre i
term ne del 12 gennai o del periodo d'inposta successivo, di esse | o stesso
terra’ conto ai fini delle operazioni di conguaglio del periodo d'inposta
successivo. Se alla formazione del reddito di |avoro di pendente concorrono sonmre
o valori prodotti all'estero le inposte ivi pagate a titolo definitivo sono

amesse in detrazione fino a concorrenza dell'inposta relativa ai predetti
redditi prodotti all'estero. La disposizione del periodo precedente si applica
anche nell'ipotesi in cui le somme o i valori prodotti all'estero abbiano
concorso a formare il reddito di lavoro di pendente in periodi d'inposta

precedenti. Se concorrono redditi prodotti in piu" Stati esteri |la detrazione s
appl i ca separatanente per ciascuno
St at o.

4. Al fini del conpinento delle operazioni di conguaglio di fine anno i
sostituito puo' chiedere al sostituto di tenere conto anche dei redditi di

| avoro di pendente, o assimlati a quelli di lavoro dipendente, percepiti ne
corso di precedenti rapporti intrattenuti.

Atal fine il sostituito deve consegnare al Sostituto d'inposta, entro il 12 de
mese di gennai o del periodo d'inposta successivo a quello I n cui sono stati
percepiti, la certificazione unica concernente i redditi di lavoro dipendente, o
assimlati a quelli di

| avoro di pendente, erogati da altri soggetti, conpresi quelli erogati da

soggetti non obbligati ad effettuare le ritenute. Alla consegna della suddetta
certificazione

unica il sostituito deve anche conunicare al sostituto quale delle opzion
previste al comma precedente intende adottare in caso di incapienza delle
retribuzioni a subire il prelievo delle inposte. La presente di sposizione non si

applica ai soggetti che corrispondono trattamenti pensionistici



5. (Abrogato)".

- Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n
804, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 197 del 29 agosto 1947, reca:

"Ri conoscinmento giuridico degli Istituti di patronato e di assistenza social e"
ed e' interpretato autenticanmente dalla | egge 27 nmarzo 1980, n. 112, pubblicata
nella Gazzetta Uficiale n. 94 del 4 aprile 1980.

B) Disposizioni richiamate all'art. 34, novella aggiuntiva, del decreto

| egislativo n. 241 del 1997:

- Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n.
1577, reca: "Provvedi menti per |a cooperazione", e pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 17 del 22 gennaio 1948, ed e' stato ratificato, con nodificazioni
con legge 2 aprile 1951, n. 302.

- Si riporta il testo degli articoli 46, 47, 49 e 51 del testo unico delle

i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica n
917 del 1986:

Art. 46 (Redditi di lavoro di pendente). -

1. Sono redditi di |avoro dipendente quelli che derivano da rapporti aventi per
oggetto la prestazione di lavoro, con qualsiasi qualifica, alle dipendenze e
sotto la direzione di altri, conpreso il lavoro a domicilio quando e'

consi derato | avoro di pendente secondo | e norne della |egislazione sul [avoro.

2. Costituiscono, altresi', redditi di |avoro di pendente:
a) le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati;
b) le somme di cui all'art. 429, ultinm comm, del codice di procedura civile"

Art. 47 (Redditi assimlati a quelli di |avoro dipendente). -

1. Sono assimlati ai redditi di |avoro di pendente:

a) i conpensi percepiti, entroi limti del salari correnti maggiorati del 20
per cento, dai |avoratori soci delle cooperative di produzione e lavoro, delle
cooperative di servizi, delle cooperative agricole e di prina trasfornazione de
prodotti agricoli e delle cooperative della piccola pesca;

b) le indennita' e i conpensi percepiti a carico di terzi dai prestatori d

| avoro di pendente per incarichi svolti in relazione a tale qualita', ad
esclusione di quelli che per clausola contrattual e devono essere riversati a
datore di lavoro e di quelli che per |egge devono essere riversati allo Stato;
c) le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno,
premi o o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale, se i
beneficiario non e |legato da rapporti di |avoro di pendente nei confronti de
soggetto erogante;

d) le rermunerazioni dei sacerdoti, di cui agli articoli 24, 33, lettera a), e 34
della | egge 20

maggi o 1985, n. 222, nonche' |e congrue e i supplenenti di congrua di cui
all"art. 33, prinmo comma, della |legge 26 luglio 1974, n. 343;

e) 1 conpensi per |'attivita' |ibero professionale intranuraria del personale
di pendente del Servizio sanitario nazionale, del personale di cui all'art. 102
del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 e de
personale di cui all'art. 6, conma 5, de

decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive nodificazioni, ne
limti e alle condizioni di cui all'art. 1, comma 7, della | egge 23 dicenbre
1996, n. 662;

f) le indennita', i gettoni di presenza e gli altri conpensi corrisposti dallo
Stato, dalle regioni, dalle province e dai comuni per |'esercizio di pubbliche
funzioni, nonche' i conpensi corrisposti ai nenbri delle conmmissioni tributarie,
ai giudici di pace e agli esperti del tribunale di sorveglianza, ad esclusione
di quelli che per |egge debbono essere riversati allo Stato;

g) le indennita" di cui all'art. 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, e
all"art. 1 della | egge 13 agosto 1979, n. 384, percepite dai nenbri de

Parl anent o nazi onale e del Parlanento europeo e |l e indennita', conunque

denoni nate, percepite per le cariche elettive e per le funzioni di cui agl
articoli 114 e 135 della Costituzione e alla |egge 27 dicenbre 1985, n. 816,

nonche' i conseguenti assegni vitalizi percepiti in dipendenza dalla cessazi one
dell e suddette cariche elettive e funzioni e |'assegno del Presidente della
Repubbl i ca;

h) le rendite vitalizie e le rendite a tenpo deternminato, costituite a titolo
oner 0so;
h-bis) | e prestazioni conmunque erogate in fornma di trattanento periodico a



sensi del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive nodificazion
ed integrazioni;
i) gli altri assegni periodici, conmunque denomi nati, alla cui produzi one non

concorrono attual nente ne' capitale ne' |avoro, conpresi quelli indicati alle
lettere h) e i) del comma 1 dell"art. 10 tra gli oneri deducibili ed esclus
quelli indicati alla lettera c) de

comma 1 dell'art. 41;

) i conpensi percepiti dai soggetti inpegnati in lavori socialnmente utili in

conformta' a specifiche disposizioni normative.

2. | redditi di cui alla lettera a) del comma 1 sono assimlati ai redditi di

| avoro di pendente a condi zi one che |la cooperativa sia iscritta nel registro
prefettizio o nello schedario general e della cooperazione, che nel suo statuto
si ano inderogabil mente indicati i principi

della nutualita' stabiliti dalla Iegge e che tali principi siano effettivanente
osservati

3. Per i redditi indicati alle lettere e), f), g), h) e i) del comm 1
| "assinmlazione ai redditi di |avoro di pendente non conporta |le detrazion
previste dall'art. 13.

"Art. 49 (Redditi di lavoro autonono). -

1. Sono redditi di lavoro autonono quelli che derivano dall'esercizio di arti e
professioni. Per esercizio di arti e professioni si intende |'esercizio per
prof essi one abitual e, ancorche' non esclusiva, di attivita' di |avoro autonono
di verse da quell e considerate nel capo VI, conpreso |'esercizio in form
associata di cui alla lettera c) del conma 3 dell'art. 5.

2. Sono inoltre redditi di lavoro autonono: _ _ _
a) | redditi derivanti dagli uffici di ammnistratore, sindaco o revisore di
societa', associazioni e altri enti con o senza personalita' giuridica, dalla

col  aborazione a giornali, riviste, enciclopedie e sinmli, dalla partecipazione
a collegi e commssioni e da altri rapporti di collaborazi one coordinata e
continuativa. Si considerano tali i rapporti aventi per oggetto |l a prestazione

di attivita', non rientranti nell'oggetto dell'arte o professione esercitata da
Contribuente ai sensi del conmma 1, che pur avendo contenuto intrinsecanente
artistico o professionale sono svolte senza vincol o di subordi nazi one a favore
di un determ nato soggetto nel quadro di un rapporto unitario e continuativo
senza i npiego di nezzi organizzati e con retribuzi one periodica prestabilita;

b) i redditi derivanti dalla utilizzazione economica, da parte dell'autore o
inventore, di opere dell'ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule
o informazioni relativi ad esperienze acquisite in canpo industriale,
commerciale o scientifico, se non sono conseguiti nell'esercizio di inprese
conmer ci al i ;

c) le partecipazioni agli utili di cui alla lettera f) del comma 1 dell'art. 41
quando | ' apporto e' costituito esclusivanente dalla prestazione di |avoro;

d) le partecipazioni agli utili spettanti ai pronotori e ai soci fondatori d
societa' per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilita limtata,;

e) le indennita'" per |la cessazione di rapporti di agenzia;
f) i redditi derivanti dall'attivita' di |evata dei protesti esercitata da
segretari conunali ai sensi della legge 12 giugno 1973, n. 349.

3. Per i redditi derivanti dalle prestazioni sportive oggetto di contratto di
| avoro autonono, di cui alla |l egge 23 marzo 1981, n. 91, si applicano |le

di sposizioni relative ai redditi indicati alla lettera a) del conma 2".

"Art. 51 (Redditi di inpresa). -

1. Sono redditi d'inpresa quelli che derivano dall'esercizio di inprese
comerciali. Per esercizio di inprese comerciali si intende |'esercizio per
pr of essi one abi tual e, ancorche

non esclusiva, delle attivita' indicate nell"art. 2195 del codice civile, e
delle attivita' indicate alle lettere b) e c) del comma 2 dell'art. 29 che
eccedono i limiti ivi stabiliti, anche se non organizzate in forma d'inpresa.

2. Sono inoltre considerati redditi d'inpresa

a) i redditi derivanti dall'esercizio di attivita' organizzate in form

d inpresa dirette alla prestazione di servizi che non rientrano nell'art. 2195
del codice civile;

b) i redditi derivanti dallo sfruttanento di miniere, cave, torbiere, saline,

| aghi, stagni e altre acque interne.



c) | redditi dei terreni, per la parte derivante dall'esercizio delle attivita
agricole di cui all"art. 29, pur se nei limti ivi stabiliti, ove spettino a
soggetti indicati nelle lettere a) e b), del comm 1 dell'art. 87, nonche' alle
societa' in none collettivo e

in acconmandita senplice

3. Le disposizioni in materia di inposte sui redditi che fanno riferinento alle
attivita' commerciali si applicano, se non risulta diversanente, a tutte le
attivita' indicate nel presente articolo".

- Per opportuna conoscenza si riporta il testo dell'art. 429, ultinop comm, del
codice di procedura civile, richiamato all'art. 46 del T.UI.R, sopra
riportato:

"Il giudice, quando pronuncia sentenza di condanna al paganento di some di
denaro per crediti di lavoro, deve determnare, oltre gli interessi nella msura
Legal e, il maggi or danno eventual mente subito dal | avoratore per |a di m nuzione
del valore del suo credito, condannando al paganento della somm relativa con
decorrenza dal giorno della nmaturazione del diritto"

- Per opportuna conoscenza si riporta il testo degli articoli 24, 33 e 34 della
| egge n. 222 del 1985, richiamati all'art. 47 del T.UI.R, sopra riportato:
"Art. 24. - Dal 1 gennaio 1987 ogni Istituto provvede, in conformta' allo
statuto, ad assicurare, nella msura periodicanente determni nata dalla Conferenza
pi scopale italiana, il congruo e dignitoso

sostentanento del clero che svolge servizio in favore della diocesi, salvo
quanto previsto dall"art. 51

Si intende per servizio svolto in favore della diocesi, ai sensi del canone
1274, paragrafo 1, del codice di diritto canonico, |'esercizio del mnistero
cone definito nelle disposizioni emanate dalla Conferenza episcopal e italiana.

| sacerdoti che svol gono tale servizio hanno diritto a ricevere |a renunerazi one
per il proprio sostentanento, nella misura indicata nel prino comma, da parte
degli enti

di cui agli articoli 33, lettera a) e 34, prino coma, per quanto da ciascuno di
essi dovuto".

"Art. 33. - | sacerdoti di cui all'art. 24 conmunicano annual nmente all'lstituto
di ocesano per il sostentanento del clero:

a) la remunerazi one che, secondo |e norne stabilite dal Vescovo di ocesano,
sentito il Consiglio presbhiterale, ricevono dagli enti ecclesiastici presso i
quali esercitano il mnistero;

b) gli stipendi eventual nente ad essi corrisposti da altri soggetti".

"Art. 34. - L'Istituto verifica, per ciascun sacerdote, i dati ricevuti a norna

dell"art. 33. Qualora |a somm dei proventi di cui al nedesino articolo non
raggi unga la msura determ nata dalla Conferenza episcopale italiana a norna
dell"art. 24, prino comma,

|'"Istituto stabilisce la integrazione spettante, dandone conuni cazi one
all"interessato.

La Conferenza episcopale italiana stabilisce procedure accelerate d

conposi zione o di ricorso contro i provvedinenti dell'lstituto. Tali procedure
devono assi curare un'adeguata rappresentanza del clero negli organi conpetenti
per |a conposizione o |la definizione dei ricorsi

Contro |l e decisioni di tali organi sono ammessi il ricorso gerarchico al Vescovo
di ocesano e gli ulteriori rinmedi previsti dal diritto canonico.

I ricorsi non hanno effetto sospensivo, salvo il disposto del canone 1737,
paragrafo 3, del codice di diritto canonico"

- Per opportuna conoscenza si riporta il testo dell'art. 33, prino conma, della
| egge n. 343 del 1974, richiamato all'art. 47 del T.U |I.R, sopra riportato:
"Agli effetti dell'inposta sul reddito delle persone fisiche e dell'inposta

| ocale sui redditi |le congrue ed i supplenenti di congrua corrisposti sui

bil anci del Fondo per il culto e del Fondo di beneficenza e di religione nella
citta' di Ronm, sia per concessione delle

amm ni strazioni suddette, sia per concessione anteriore dello Stato qual unque ne
sia l'origine e |la causa, sono considerati reddito di |avoro dipendente e
classificati

nella categoria Cdi cui all'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 597

- Per opportuna conoscenza si riporta il testo dell'art. 1 della |legge n. 1261
del 1965, richiamato all'art. 47 del T.U. I.R, sopra riportato:

"Art. 1. - L'indennita' spettante ai menbri del Parlanmento a norma dell'art. 69
dell a Costituzione per garantire il libero svolginento del nandato e' regol ata
dalla presente | egge ed e' costituita da quote nensili conprensive anche de
rinborso di spese di segreteria e di rappresentanza.

di uUfici di Presidenza delle due Canere deternminano |'ammontare di dette quote
in msura tale che non superino il dodicesino del trattanmento conpl essivo
massi mo annuo | ordo dei magistrati con funzioni di presidente di sezione della



Corte di cassazione ed equi parate"

- Per opportuna conoscenza si riporta il testo dell'art. 1 della legge n. 384
del 1979, richiamato all'art. 47 del T.U. I.R, sopra riportato:
"Art. 1. - A rappresentanti italiani in seno al Parlanmento europeo, che non

si ano anche nenbri del Parlanento nazionale, spetta dal giorno successivo a
quell o dell'elezione e fino a quando non sara' diversanente stabilito da
nmedesi no Parl| anent o europeo, una indennita' nensile pari all'indennita
percepita dai nmenbri del Parlanmento nazionale in applicazione dell'art. 1 della
| egge 31 ottobre 1965, n. 1261. All'indennita' nensile prevista dal prino conma
si estendono, in quanto applicabili, i divieti di cunulo stabiliti dall'art. 3
della | egge 31 ottobre 1965, n. 1261, nonche' il trattamento di cui all"art. 48,
quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n
597, e la ritenuta nella msura stabilita dall'art. 29, penultino conma, de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 e successive
nodi fi cazi oni

L'indennita'" di cui al prinp comma e' cunul abile con quelle di soggiorno, di

viaggi o, di segreteria, nonche' con i rinborsi, |le assicurazioni e le
prestazioni assistenziali, corrisposti direttanente dalla Conunita' econonica
eur opea”

- @i articoli 114 e 135 della Costituzione, richiamati all'art. 47 de
T.UIl.R, sopra riportato, si riferiscono, il prino, alle regioni, province e
conmuni, il secondo, alla Corte costituzionale.

- La legge n. 816 del 1985, richiamata all'art. 47 del T.U. l.R, sopra
riportato, reca disposizioni in nmateria di: "Aspettative, pernessi e indennita
degli amministratori locali" ed e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 10

gennai o 1986, n. 7.

C) Disposizioni richiamate all'art. 35, novella aggiuntiva, del decreto

| egislativo n. 241 del 1997:

- Si riporta il testo dell'"art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n

322 del 1998:

;Art. 3 (Prfsentazione dell e dichiarazioni in materia di inposte sui redditi e
i .RAP). -

1. La dichiarazione e presentata gratuitanmente all'amm nistrazi one finanziari a,
per il tramite di una banca o di un ufficio della Poste italiane S p.a.

convenzionate. | contribuenti con periodo di inposta coincidente con |'anno

sol are obbligati alla presentazi one della dichiarazione dei redditi,

dell"inposta regionale sulle attivita' produttive, della dichiarazione annual e

ai fini dell'inposta sul valore aggiunto e di quella de

Sostituto d'inposta, qual ora abbiano effettuato ritenute alla fonte nei riguard

di non piu" di dieci soggetti, presentano |a dichiarazione unificata annuale.

Con decreto dirigenziale puo' essere esclusa dalla dichiarazione unificata la

di chi arazi one del sostituto di inposta

qual ora contenga particolari tipologie di ritenute alla fonte.

2. La dichiarazione e' presentata in via telematica all'anm ni strazi one
finanziaria direttanente dalle societa’ di cui all'art. 87, comma 1, lettera a),
del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, con capitale sociale superiore a 5

mliardi di lire e dagli enti di cui al comma 1, lettera b), dello stesso art.
87, con patrinonio netto superiore a 5 mliardi di
lire nonche' dai soggetti incaricati ai sensi del comma 3. Il colleganento

telemati co con |'anm nistrazione finanziaria e gratuito.

3. A soli fini della presentazione delle dichiarazioni si considerano soggetti
incaricati della

trasm ssione delle stesse:

a) gli iscritti negli A bi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei
periti commerciali e

dei consulenti del |avoro;

b) i soggetti iscritti alla data del 30 settenbre 1993 nei ruoli di periti ed
esperti tenuti dalle canere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
per |a subcategoria tributi, in possesso di diplona di laurea in giurisprudenza
0 in econonmia e commerci o o equipollenti

o di plona di ragioneria,;

c) le associazioni sindacali di categoria tra inprenditori indicate nell"'art.
78, comm 1, lettere a) e b), e 2, della legge 30 dicenbre 1991, n. 413

d) i centri autorizzati di assistenza fiscale per le inprese e per i lavoratori
di pendenti e pensionati;

e) gli altri incaricati individuati con decreto del Mnistro delle finanze a
nmezzo dei quali i soggetti di cui alle lettere precedenti trasnettono |e



di chi arazi oni

4. | soggetti di cui al coma 3 sono abilitati dall'anm nistrazione finanziaria
alla trasmi ssione dei dati contenuti nelle dichiarazioni. L' abilitazione e
revocata quando nello svolginento dell'attivita" di trasm ssione delle

di chi arazi oni vengono commesse gravi o ripetute irregolarita', ovvero in
presenza di provvedi nenti di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza
del Professionista o in caso di revoca dell"'autorizzazione all'esercizio
dell"attivita' da parte dei centri autorizzati di assistenza fiscale.

5. La dichiarazi one puo' essere presentata all'amm nistrazione finanziaria anche
medi ant e

spedi zi one effettuata dall'estero, utilizzando il nezzo della raccomandata o
altro equivalente dal quale risulti con certezza | a data di spedi zi one.

6. Le banche e gli uffici postali rilasciano, anche se non richiesta, ricevuta

di presentazione della dichiarazione. Il Soggetto incaricato ai sensi del coma
3 rilascia al Contribuente o al sostituto di inposta, entro il term ne previsto
per | a presentazione della

di chiarazione per il tramite di una banca o di un ufficio postale, copia della
di chi arazi one contenente |'inpegno a trasnettere in via telenatica

al | "anmm ni strazione finanziaria i dati in essa contenuti e, entro quindici
giorni successivi a quello in cui |'aministrazione finanziaria ha conunicato

| "avvenuto ricevinento della dichiarazione, copia della relativa

attestazi one.

7. Le banche e la Poste italiane S.p.a. trasnettono in via telematica le

di chi arazi oni

al | "anmm ni strazione finanziaria entro cinque nesi dalla data di scadenza de
term ne di presentazione delle dichiarazioni stesse.

8. La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui e consegnata da
Contribuente alla banca o all'ufficio postale ovvero trasnmessa

al | " amm ni strazi one

finanziaria nmediante procedure tel enatiche direttanente o da parte dei soggetti
di cui al conma 3.

9. Le societa' e gli enti che trasnettono |la dichiarazione direttanente

al | "anmi ni strazione finanziaria e i soggetti incaricati della predi sposizione
del l a di chi arazi one conservano, per il periodo previsto dall'art. 43, de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, la

di chi arazione della quale |'amm nistrazione finanziaria puo' chiedere

| "esibizione o la trasm ssione, debitanente sottoscritta e redatta su nodello
conforne a quell o approvato con il decreto di cui all'art. 1. | docunenti
rilasciati dal Soggetto incaricato di predisporre |a dichiarazione sono
conservati dal Contribuente o da

Sostituto d'inposta per il periodo previsto dall'art. 43, del decreto de

Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

10. La prova della presentazione della dichiarazione e data dalla ricevuta
della banca o dell'ufficio postale o dalla ricevuta di invio della racconandata
di cui al comma 5 ovvero dalla comuni cazi one del|l' ammi ni strazione finanziaria
attestante |'avvenuto ricevinmento della

di chi arazione presentata in via tel ematica.

11. Le nodalita' tecniche di trasm ssione delle dichiarazioni sono stabilite con
decreto dirigenziale da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Le nodalita' di
svol gi nento del servizio di ricezione delle dichiarazioni da parte delle banche
e della Poste italiane S.p.a., conprese |la misura del conpenso spettante e le
conseguenze derivanti dalle irregolarita' commesse nello svol gi rento de

servi zio, sono stabilite nediante distinte convenzioni, approvate con decreto
del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio
e della

progranmazi one econom ca. La misura del conpenso e' deterninata tenendo conto
dei costi del servizio e del nunmero conpl essivo delle dichiarazioni ricevute.
12. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla presentazi one
dell e dichiarazioni riguardanti inposte sostitutive delle inposte sui redditi.
13. Al soggetti incaricati della trasmi ssione telematica si applica |'art. 12-
bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600, e per le convenzioni e i decreti ivi previsti si intendono,
rispettivanente, |le convenzioni e i decreti di cui al coma 11 del presente
articol 0".

D) Disposizioni richiamate all'art. 36, novella aggiuntiva, del decreto

| egislativo n. 241 del 1997:

- Si riporta il testo dell'art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, cone da ultino nodificato dal decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241:

"Art. 39 (Redditi determinati in base alle scritture contabili). - Per i redditi



d' inpresa delle persone fisiche |'ufficio procede alla rettifica:

a) se gli elenmenti indicati nella dichiarazione non corrispondono a quelli del
bilancio, del conto dei profitti e delle perdite e dell'eventual e prospetto di
cui al secondo comm dell'art. 3;

b) se non sono state esattanmente applicate |e disposizioni del titolo V de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 597

c) se |'inconpletezza, la falsita' e |'inesattezza degli elenenti indicati nella
di chiarazione e nei relativi allegati risulta in nodo certo e diretto da
verbali e dai questionari di cui ai nuneri 2) e 4) dell'art. 32, dagli atti,
docunenti e registri esibiti o trasnessi ai sens

del n. 3) dello stesso articolo, dalle dichiarazioni di altri soggetti previste
negli articoli 6 e 7, dai verbali relativi ad ispezioni eseguite nei confronti
di altri contribuenti o da altri atti e docunenti in possesso dell'ufficio;

d) se |'inconpletezza, la falsita'" o |'inesattezza degli elenenti indicati nella
dichiarazione e nei relativi allegati risulta dall'ispezione delle scritture
contabili e dalle altre verifiche di cui

all"art. 33 ovvero dal controllo della conpletezza, esattezza e veridicita

delle registrazioni contabili sulla scorta delle fatture e degli altri atti e
docunenti relativi all'inpresa nonche' dei dati e delle notizie raccolti

dall"ufficio nei nodi previsti dall'art. 32. L'esistenza di attivita non
dichiarate o la inesistenza di passivita' dichiarate e desun bile anche
sull a base di presunzioni senplici, purche' queste siano gravi, precise e
concordanti .

In deroga alle disposizioni del comma precedente |'ufficio delle inposte

determina il reddito d'inpresa sulla base dei dati e delle notizie conunque
raccolti o venuti a sua conoscenza, con facolta' di prescindere in tutto o in
parte dalle risultanze del bilancio e dalle scritture contabili in quanto

esistenti e di avval ersi anche di presunzioni prive dei requisiti di cui alla
lettera d) del precedente conma

a) quando il reddito d'inpresa non e stato indicato nella dichiarazione;

b) (abrogata);

c) quando dal verbale di ispezione redatto ai sensi dell'art. 33 risulta che il

Contri buente non ha tenuto o ha conunque sottratto all'ispezione una o piu'
scritture contabili prescritte dall'art. 14, ovvero quando |e scritture nedesine
non sono disponibili per causa di forza naggiore;

d) quando le onmissioni e le false o inesatte indicazioni accertate ai sensi de
precedente conma ovvero le irregolarita fornali delle scritture contabil
risultanti dal verbale di ispezione sono cosi' gravi, nunerose e ripetute da
rendere inattendibili nel loro conplesso

l e scritture stesse per nancanza delle garanzie proprie di una contabilita
sistematica. Le scritture ausiliarie di magazzi no non si considerano irregolari
se gli errori e le onmssioni sono contenuti entro i normali limti di tolleranza
delle quantita' annotate nel carico o nello scarico e dei costi specifici

i mputati nelle schede di |avorazione ai sensi della lettera d) del prinp conma
dell"art. 14 del presente decreto.

Le di sposi zioni dei conmm precedenti valgono, in quanto applicabili, anche per
redditi delle

inprese mnori e per quelli derivanti dall'esercizio di arti e professioni, con
riferinmento alle scritture contabili rispettivanente indicate negli articoli 18
e 109.

Il reddito d'inpresa dei soggetti indicati nel quarto conma dell'art. 18, che
non hanno provveduto agli adenpinenti contabili di cui ai precedenti comm dello

stesso articolo, e
presente articolo".

- Si riporta il testo dell'art. 55 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, cone da ultino nodificato dal decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241:

"Art. 55 (Accertanento induttivo). -

determi nato in ogni caso ai sensi del secondo coma de

Se il Contribuente non ha presentato |la dichiarazione annuale |'ufficio
del |l " i nposta sul val ore aggi unto puo' procedere in ogni caso all'accertanento
del | ' i nposta dovuta indi pendentenente dalla previa ispezione della contabilita'

In tal caso |'amontare inponibile conplessivo e |"aliquota applicabile sono
determ nati induttivanente sulla base dei dati e delle notizie conmunque raccolti
0 venuti a conoscenza dell'ufficio e sono conputati in detrazione soltanto i
versamenti eventual nente eseguiti dal Contribuente e | e inposte detraibili a
sensi dell"art. 19 risultanti dalle |iquidazioni prescritte dagli articoli 27 e
33.

Le di sposi zioni del precedente conma si applicano anche se |a dichiarazione reca
le indicazioni di cul ai nunmeri 1) e 3) dell'art. 28 senza le distinzioni e
specificazioni ivi richieste, senpreche' |e indicazioni stesse non siano state
regol arizzate entro il nese



successivo a quello di presentazione della dichiarazione. Le disposizioni stesse
si applicano, in deroga alle disposizioni dell"art. 54, anche nelle seguenti
i potesi:

1) quando risulta, attraverso il verbale di ispezione redatto ai sensi dell'art.
52, che il Contribuente non ha tenuto, ha rifiutato di esibire o ha conunque
sottratto all'ispezione i registri previsti dal presente decreto e le altre
scritture contabili obbligatorie a nornma de

prinmo comma dell'art. 2214 del codice civile e delle leggi in materia di inposte
sui redditi, o anche soltanto alcuni di tali registri e scritture;

2) quando dal verbale di ispezione risulta che il Contribuente non ha enesso |le
fatture per una parte rilevante delle operazioni ovvero non ha conservato, ha
rifiutato di esibire o ha conunque sottratto all'ispezione, total nente o per una

parte rilevante, le fatture enesse

3) quando le onissioni e le false o inesatte indicazioni o annotazioni accertate
al sensi dell'art. 54, ovvero le irregolarita’ fornmali dei registri e delle

altre scritture contabili risultanti dal verbale di ispezione, sono cosi' gravi,
nunerose e ripetute da rendere inattendibile la contabilita' del Contribuente.
Se vi e' pericolo per la riscossione dell'inposta |'ufficio puo' procedere

al |l "accertanmento induttivo, per la frazione di anno solare gia'" decorsa, senza
attendere | a scadenza del termine stabilito per |a dichiarazione annuale e con
riferinmento alle liquidazioni prescritte dagli articoli 27 e 33"

- S riporta il testo dell'"art. 10 della I egge n. 146 del 1998:

"Art. 10 (Modalita' di utilizzazione degli studi di settore in sede d
accertanento). -

1. di accertanenti basati sugli studi di settore, di cui all'art. 62-sexies de
decreto-1egge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla Iegge
29 ottobre 1993, n. 427, sono effettuati nei confronti dei contribuenti con

peri odo d'inposta pari a dodici nesi e con le nodalita' di cui al presente
articol o.

2. Nei confronti degli esercenti attivita' d inpresa in regine di contabilita
ordinaria per effetto di opzione e degli esercenti arti e professioni, la

di sposi zi one del coma 1 trova applicazione solo se in al neno due period
"inposta su tre consecutivi considerati, conpreso quello da accertare,

| "ammontare dei conpensi o dei ricavi determnabili sulla base degli studi di
settore risulta superiore all'amontare dei conpensi o ricavi dichiarati con
riferinmento agli stessi periodi d'inposta.

3. I ndi pendentenente da quanto previsto al comma 2, nei confronti de
contribuenti in regime di contabilita' ordinaria, anche per effetto di opzione,
| "ufficio procede ai sensi del comma 1 quando dal verbale di ispezione, redatto
ai sensi dell'"art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, e successive nodificazioni, risulta nmotivata |'inattendibilita
della contabilita'" ordinaria in presenza di gravi contraddizioni o
|"irregolarita' delle scritture obbligatorie ovvero tra esse e i dati e gl
elementi direttamente rilevati in base ai criteri stabiliti con il decreto de
Presi dente della Repubblica 16 settenbre 1996, n. 570.

4. Le disposizioni dei comm 1, 2 e 3 del presente articolo non si applicano ne
confronti dei contribuenti che hanno dichiarato ricavi di cui all'art. 53, conma
1, esclusi quelli di cui alla lettera c), o conpensi di cui all'art. 50, conma
1, del testo unico delle inposte su

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986,
n. 917, e successive nodificazioni, di ammontare superiore al limte stabilito
per ciascuno studio di settore dal relativo decreto di approvazi one del Mnistro
dell e finanze, da pubblicare nella Gazzetta Uficiale. Tale linmte non puo'
comunque, essere superiore a 10 miliardi di lire. Le citate disposizion non s
applicano, altresi', ai contribuenti che hanno iniziato o cessato |'attivita

nel periodo d'inposta ovvero che non si trovano in un periodo di normale
svol gi nento dell'attivita'

5. Al fini dell'inposta sul valore aggiunto, all'amobntare dei nmggiori ricavi o
conmpensi, determ nato sulla base dei predetti studi di settore, si applica
tenendo conto della esistenza di operazioni non soggette ad inposta ovvero

soggette a regim speciali, |'aliquota nedia risultante dal rapporto tra
|"inposta relativa alle operazioni inponibili, dimnuita di quella relativa alle
cessioni di beni amortizzabili, e il volune d' affari dichiarato.

6. La determ nazione di maggiori ricavi, conpensi e corrispettivi, conseguente
escl usi vanente al|l'applicazione degli accertanenti di cui al coma 1, non rileva
ai fini

del | ' obbligo della trasm ssione della notizia di reato ai sensi dell"art. 331
del codice di procedura penale.



7. Con decreto del Mnistro delle finanze e' stituita una comm ssione di
esperti, designati dallo stesso Mnistro tenuto anche conto dell e segnal azi on
del l e organi zzazi oni econom che di categoria e degli ordini professionali. La
conmmi ssione, prima dell'approvazi one e della pubblicazione dei singoli studi d
settore, esprine

un parere in nerito alla idoneita' degli studi stessi a rappresentare la realta
cui si riferiscono. Non e' previsto alcun conpenso per |'attivita' consultiva
dei conponenti della conmi ssione.

8. Con | decreti di approvazione degli studi di settore possono essere stabiliti
criteri e nodalita' di annotazione separata dei conponenti negativi e positivi
di reddito rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi stessi nei confronti
dei soggetti che esercitano piu' attivita'

9. Le disposizioni dei conmi da 1 a 6 si applicano a partire dagli accertanenti
relativi al periodo d'inposta nel quale sono in vigore gli studi di settore e
comungque non prima del 1 gennaio 1998. Le disposizioni di cui al conma 8 s
applicano a decorrere dal periodo di inposta successivo a quello di approvazi one
degli studi.

10. Per il periodo d'inposta 1998, gli accertanenti di cui al comma 1 non
possono essere effettuati nei confronti dei contribuenti che indicano nella

di chi arazione dei redditi ricavi o conpensi di amontare non inferiore a quello
derivante dall' applicazione degli studi di settore; in tal caso, si applicano |le
di sposizioni di cui all'art. 55, quarto coma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, nma non e'

dovuto il versanento della somma pari a un ventesino dei ricavi o0 conpensi non
annotati, ivi previsto. Per il nedesino periodo di inposta, ai fini dell'inposta
sul val ore aggiunto, |'adeguanento al volune d affari risultante

dal | " applicazione degli studi di settore puo' essere operato, senza applicazione
di sanzioni e interessi, effettuando il versanento della relativa inposta entro
il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi; i naggiori
corrispettivi devono essere annotati, entro il suddetto termne, in un' apposita

sezione dei registri di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazi oni

11. Nell'articolo 62-bis, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 29 ottobre 1993, n.

427, sono soppresse le parole: "', con particolare riferinento agli acquisti di
beni e servizi, ai prezzi nmedi praticati, ai consum di materie prine e
sussidiarie, al capitale investito, all'inpiego di attivita' lavorativa, ai ben
strunentali inpiegati, alla localizzazione dell'attivita' e ad altri elenenti

significativi Inrelazione all'attivita' esercitata''.

12. L'el aborazione degli studi di settore, nonche' ogni altra attivita d
studio e ricerca in materia tributaria possono essere affidate, in concessione,
ad una societa' a partecipazione pubblica. Essa e costituita sotto forma di
societa' per azioni di cui

il Mnistero delle finanze detiene una quota di capitale sociale non inferiore
al 51 per cento. Dall'applicazione del presente comma non potranno derivare, per
| "anno 1997, nmmggi ori spese a carico del bilancio dello Stato; per ciascuno
degli anni 1998 e 1999, le

predette spese aggi untive non potranno superare la somma di lire 2 mliardi alla
qual e si provvede nediante |l e naggiori entrate derivanti dalla presente |egge

Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one econonica €'

autorizzato ad apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di

bi | anci 0".

- Si riporta il testo dell'art. 68 del decreto legislativo n. 546 del 1992, cone
nodi ficato dall'art. 29 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472:

"Art. 68 (Paganento del tributo in pendenza del processo). - 1. Anche in deroga

a quanto previsto nelle singole leggi dinposta, nei casi in cui e prevista la
ri scossione frazionata del tributo oggetto di giudizio davanti alle conmi ssioni
il tributo, con i relativi interessi previsti dalle leggi fiscali, deve essere
pagat o:

a) per i due terzi, dopo la sentenza della conmni ssione tributaria provinciale
che respinge il ricorso

b) per |'anmontare risultante dalla sentenza della conm ssione tributaria
provinci ale, e conunque non oltre i due terzi, se la stessa accoglie
parzialnente il ricorso

c) per il residuo amontare deterninato nella sentenza della comi ssione
tributaria regionale. Per le ipotesi indicate nelle precedenti lettere a), b) e
c) gli inporti da versare vanno in ogni caso dimnuiti di quanto gia

corri sposto.

2. Se Il ricorso viene accolto, il tributo corrisposto in eccedenza rispetto a

gquanto statuito dalla sentenza della conmi ssione tributaria provinciale, con
relativi interessi previsti dalle leggi fiscali, deve essere rinborsato



d ufficio entro novanta giorni dalla notificazione della sentenza.

3. Le inposte suppletive debbono essere corrisposte dopo |'ultinma sentenza non
i mpugnata o i npugnabile solo con ricorso in cassazi one"

- Si riporta il testo dell"art. 19 del decreto legislativo n. 472 del 1997, cone
nodi ficato dall'art. 2 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 203:

"Art. 19 (Esecuzione delle sanzioni). -

1. In caso di ricorso alle conmmissioni tributarie, anche nei casi in cui non e
prevista riscossione frazionata, si applicano | e disposizioni dettate dall'art.
68, comm 1 e 2, del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546, recante

di sposi zioni sul processo tributario.

2. La conmmissione tributaria regionale puo' sospendere |'esecuzi one applicando,
in quanto conpatibili, le previsioni dell"art. 47 del decreto legislativo 31

di cenbre 1992, n. 546.

3. La sospensi one deve essere concessa se Viene prestata i donea garanzia anche a
nezzo di fideiussione bancaria o assicurativa.

4. Quando non sussiste la giurisdizione delle conmissioni tributarie; la

sanzi one e' riscossa

provvi sori anente dopo | a decisione dell'organo al quale e proposto ricorso
amm nistrativo, nei limti della eta' dell'amontare da questo stabilito.
L"autorita' giudiziaria ordinaria successivanente adita, se dall'esecuzi one puo'
derivare un danno grave ed irreparabile, puo' disporre |a sospensione e deve

di sporla se viene offerta i donea garanzia.

5. Se |"azione viene iniziata avanti all'autorita' giudiziaria ordinaria ovvero
se questa viene adita dopo |a decisione dell'organo amrnistrativo, |a sanzione
pecuniaria e' riscossa per intero o per il suo residuo amontare dopo |a
sentenza di prino grado, salva |'eventual e sospensi one di sposta dal giudice

d' appel | o secondo | e previsioni dei conm 2, 3 e 4.

6. Se in esito alla sentenza di prinop o di secondo grado | a sonma corrisposta
eccede quella che risulta dovuta, |'ufficio deve provvedere al rinmborso entro
novanta gi orni dalla conuni cazione o notificazione della sentenza.

7. Le sanzioni accessorie sono eseguite quando il provvedi nento di irrogazi one
e' divenuto definitivo"

- Si riporta il testo dell'art. 15 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973, cone da ultino nodificato dall'art. 4 del decreto |egislativo
18 dicenbre 1997, n. 462:

"Art. 15 (lscrizioni nei ruoli in base ad accertanenti non definitivi). - Le
i mposte, i contributi ed i prem corrispondenti agli inponibili accertati
dall"ufficio ma non ancora definitivi, nonche' i relativi interessi, sono
iscritti atitolo provvisorio nei ruoli, dopo la notifica dell'atto d
accertanento, per la neta' degli ammontari corrispondenti agli inponibili o a
maggi ori inponibili accertati.

Se il Contribuente ha prodotto ricorso, dette inposte sono iscritte atitolo

provvi sorio nei ruoli:

a) dopo | a decisione della commissione tributaria di prinmo grado, fino alla
concorrenza di due terzi dell'inposta corrispondente all'inponibile o al naggior
i mponi bil e deci so dalla conmi ssione stessa,;

b) dopo | a decisione della conmi ssione tributaria di secondo grado, fino alla
concorrenza di tre quarti dell'inposta corrispondente all'inponibile o a

maggi or i nmponi bil e deci so da quest a;

c) dopo la decisione della commi ssione centrale o |la sentenza della corte

d' appel l o, per |'ammontare corrispondente all'inponibile o al naggior inponibile
da queste determ nato.

Le di sposizioni dei comm precedenti si applicano anche per |'iscrizione a ruolo

delle ritenute alla fonte dovute dai Sostituti d'inposta in base ad accertanenti
non ancora definitivi"

E) Disposizioni richiamate all'art. 37, novella aggiuntiva, del decreto

| egislativo n. 241 del 1997:

- @i articoli 46 e 47 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, sono riportati nelle

di sposizioni richiamate all'art. 34, novella aggiuntiva, del decreto |egislativo
n. 241/ 1997.

F) Disposizioni richiamate all'art. 40, novella aggiuntiva, del decreto

| egislativo n. 241 del 1997:

- Si riporta il testo dell"art. 17 della I egge n. 400 del 1988, cone nodificato
dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e dalla |legge 15 marzo 1997, n.
59:

"Art. 17 (Regolanenti). - 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito il parere del Consiglio d
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere
emanati regol anenti per

di sciplinare: a) |'esecuzione delle |leggi e dei decreti |egislativi;



b) |'attuazione e |'integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti
norne di principio,

esclusi quelli relativi a nmaterie riservate alla conpetenza regional g;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi

rorza di legge, senpre che non si tratti di naterie conunque riservate alla
egge;

d) |'organi zzazione ed il funzionanento delle anm nistrazi oni pubbliche secondo
| e disposizioni dettate dalla |egge;

e) (abrogata).

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione de
Consiglio dei

Mnistri, sentito il Consiglio di Stato, sono enmnati i regolanmenti per la
disciplina delle naterie, non coperte da riserva assoluta di |egge prevista
dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando

| "esercizio della potesta' regol anentare del Governo

determinano |l e norne generali regolatrici della materia e di spongono

| " abrogazi one delle norne vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle
norme regol anent ari

3. Con decreto mnisteriale possono essere adottati regolanmenti nelle nmaterie d
conpetenza del Mnistro o di autorita' sottordinate al Mnistro, quando |a | egge
espressanente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per nmaterie d

conpetenza di piu' Mnistri, possono essere adottati con decreti
intermnisteriali, ferma restando | a necessita' di apposita autorizzazi one da
parte della legge. | regolanenti mnisteriali ed intermnisteriali non possono
dettare norne contrarie a quelle dei regolanenti emanati dal Governo. Ess
debbono essere conunicati al Presidente del Consiglio dei Mnistri prinma della

| oro emanazi one.

4. | regolanenti di cui al comm 1 ed i regolanmenti ministeriali ed
intermnisteriali, che devono recare |a denoni nazione di ''regolanento'', sono
adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla

regi strazione della Corte dei conti e pubblicati

nella Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Mnisteri sono

determ nate, con regolanenti enmanati ai sensi del conma 2, su proposta de

M nistro conpetente d'intesa con il Presidente del Consiglio dei Mnistri e con
il Mnistro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, e successive nodificazioni, con i contenuti e con

| " osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione coni Mnistri ed i
Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno escl usive conpetenze
di supporto dell'organo di direzione politica e di raccordo tra questo e

| ' anm ni strazi one;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, centrali e
periferici, mediante

di versificazione tra strutture con funzioni finali e con funzioni strunentali e
| oro organi zzazi one per funzioni onbgenee e secondo criteri di flessibilita
elimnando | e duplicazioni funzionali;

c) previsione di strunenti di verifica periodica dell'organizzazione e de
risultati

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante organiche;
e) previsione di decreti nmnisteriali di natura non egolanentare per la

defini zione dei conpiti delle unita' dirigenziali nell"anbito degli uffici
dirigenziali generali"

Nota all'art. 2:

- Il testo dell"art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 322 de
1998 e' riportato in nota all'art. 1, nelle disposizioni richiamate all'art. 35,
novel | a aggi untiva, del decreto legislativo n. 241/1997.

Nota all'art. 3:

- Si riporta il testo dell'art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, cone sostituito dal decreto legislativo n. 314 del 1997:
"Art. 29 (Ritenuta sui conpensi e altri redditi corrisposti dallo Stato). - 1

Le anmm nistrazioni dello Stato, conprese quelle con ordi nanent o aut onono, che
corrispondono le somme e i valori di cui all'"art. 23, devono effettuare all'atto
del paganento una ritenuta diretta in acconto dell'inposta sul reddito delle
peas?ne fisiche dovuta dai percipienti. La ritenuta e operata con |le seguenti
nodalita':

a) sulla parte inmponibile delle sorme e dei valori, di cui all"articolo 48, de
testo unico delle



i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917, esclusi quelli indicati alle successive lettere b) e c),
aventi carattere fisso e continuativo, con i criteri e le nodalita'" di cui a
comma 2 dell'art. 23;

b) sulle nensilita' aggiuntive e sui conpensi della stessa natura, nonche' su
ogni altra sonma o valore diversi da quelli di cui alla lettera a) e sulla parte
i mponi bile delle indennita' di cui all'articolo 48, comm 5, 6, 7 e 8, de

citato testo unico, con la aliquota applicabile allo scaglione di reddito piu'

el evato della categoria o classe di stipendio del percipiente all'atto de
paganento o, in mancanza, con |'aliquota del prino scaglione di reddito;

c) sugli emolunenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui all'art. 16,
comma 1, lettera b), del citato testo unico, con i criteri di cui all'art. 18,
dell o stesso testo unico, intendendo per reddito conpl essivo netto |'ammontare
gl obal e dei redditi di |avoro dipendente corrisposti dal sostituto al sostituito
nel bienni o precedente;

d) sulla parte inponibile del trattamento di fine rapporto e delle indennita
equipollenti e delle altre indennita" e somme di cui all'art. 16, comma 1
lettera a), del citato testo unico con i criteri di cui all'art. 17, dello
stesso testo unico;

e) sulla parte inponibile delle sorme e valori di cui all"articolo 48, de

citato testo unico, non conpresi nell'art. 16, conma 1, lettera a), dello stesso

testo unico, corrisposti agli eredi, con |'aliquota stabilita per il prino
scaglione di reddito.

2. di uffici che dispongono il paganento di enolunenti aventi carattere fisso e
continuativo devono effettuare entro il 28 febbraio o entro due nesi dalla data
di cessazione del rapporto, se questa e' anteriore all'anno, il conguaglio di

cui al comma 3 dell"art. 23, con le nodalita' in esso stabilite. Atal fine,
all'inizio del rapporto, il sostituito deve specificare quale delle opzion
previste al comma 2 dell'art. 23 intende adottare in caso di incapienza delle
retribuzioni a subire il prelievo delle inposte. Al fini delle

operazioni di conguaglio i soggetti e gli altri organi che corrispondono
conpensi e retribuzioni non aventi carattere fisso e continuativo devono

conmuni care ai predetti uffici, entro la fine dell'anno e, conmunque, non oltre i
12 gennai o del |l ' anno successivo, |'ammontare elle sonme corrisposte, |'inporto
degli eventuali contributi previdenziali e assistenziali, conpresi quelli a
carico del datore di lavoro e le ritenute effettuate.

Per le sonme e i valori a carattere ricorrente |a conuni cazi one deve essere

ef fettuata su supporto magneti co secondo specifiche tecniche approvate con
apposito decreto del Mnistro del tesoro, di concerto con il Mnistro delle
finanze. Qualora, alla data di cessazione del rapporto di lavoro, |'amontare
degli enolunenti dovuti non consenta la integrale applicazione della ritenuta di
conguaglio, la differenza e' recuperata nediante ritenuta sulle conpetenze d
altra natura che siano |iquidate anche da altro soggetto in di pendenza de
cessato rapporto di lavoro. Si applicano anche |le disposizioni dell"'art. 23,
comma 4.

3. Le anministrazioni della Canera dei deputati, del Senato e della Corte
costituzionale, nonche' della Presidenza della Repubblica e degli organ
legislativi delle regioni a statuto speciale, che corrispondono le some e i
valori di cui al conma 1, effettuano, all'atto del paganento, una ritenuta

d' acconto dell'inposta sul reddito delle persone fisiche con i criteri indicati
nell o stesso conma. Le nedesine anm nistrazioni, all'atto del paganento delle
indennita' e degli assegni vitalizi di cui all'art. 47, comma 1, lettera g), de
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
del l a Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917, applicano una ritenuta a titolo di acconto dell'inposta
sul reddito delle persone fisiche, commisurata alla parte inponibile di dette

i ndennita' e assegni, con le aliquote determ nate secondo i criteri indicati ne
comma 1. Si applicano | e disposizioni di cui al coma 2.

4. Nel caso in cui la ritenuta da operare sui valori di cui ai comi precedent
non trovi capienza, in tutto o in parte, sui contestuali paganmenti in denaro, il
sostituito e tenuto a versare al sostituto |'inporto corrispondente
all"amontare della ritenuta.

5. Le anmministrazioni di cui al comm 1, e quelle di cui al comma 3, che
corrispondono i conpensi e le altre sonme di cui agli articoli 24, 25, 25-bis e
28 effettuano all'atto del paganmento le ritenute stabilite dalle disposizion

st esse"”.

Note all'art. 4:

- Si riporta il testo dell"art. 78 della legge n. 413 del 1991, cone nodificato



dal presente decreto:
"Art. 78. - 1.-7. (Abrogati).

8. Le disposizioni dei conmi da 1 a 7 del presente articolo hanno effetto dal 1
gennai 0 1992. A decorrere dal 1 gennaio 1994, |e prestazioni corrispondenti a
quell e dei Centri si considerano rilevanti ai fini delle inposte sui redditi e
del | ' i nposta sul val ore aggi unto ancorche' rese da associ azioni sindacali e di
categoria e rientranti tra le finalita' istituzionali delle stesse in quanto
richieste dall'associato per ottenperare ad obblighi di |egge derivanti

dal |l 'esercizio dell'attivita'. Sono fatti salvi i conportanenti adottati in
precedenza e non si fa luogo a rinborsi d'inposta ne' e consentita la
vari azi one di cui

all'"art. 26, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Le
associ azi oni sindacali e di categoria operanti nel settore agricolo per

|"attivita' di assistenza fiscale resa agli associati determnano il reddito

i mponi bil e applicando all'amontare dei ricavi il coefficiente di redditivita
del 9 per cento e determ nano |'inposta sul valore aggiunto riducendo |'inposta
relativa alle operazioni inponibili in msura

pari a un terzo del suo ammobntare, a titolo di detrazione forfettaria
delI"inposta afferente agli acquisti ed alle inportazioni. Per tale attivita
gli obblighi di tenuta delle scritture contabili sono Iinmtati alla

regi strazione delle ricevute fiscali su apposito registro preventivanente
vidi mato. Le suddette associ azi oni possono optare per |a determ nazione

del |l "inposta sul valore aggiunto e per |a determn nazione del reddito nei nod
ordinari; |'opzione deve essere esercitata nella dichiarazione annuale relativa
all"inmposta sul valore

aggiunto per |'anno precedente e deve essere conunicata all'ufficio delle
entrate nella dichiarazione annuale relativa alle inposte sul reddito per |'anno
pr ecedent e;

| e opzioni hanno effetto fino a quando non siano revocate e, in ogni caso, per

al meno un triennio.

8-bis. Il visto di confornmita' fornmale dei dati esposti nelle dichiarazioni da
presentare nell'anno 1993 puo' essere apposto a condi zione che la richiesta di
autorizzazione all'esercizio dell'attivita' da parte dei Centri di assistenza
sia presentata al neno quaranta giorni prinma della scadenza del term ne di
presentazi one delle dichiarazioni nelle quali si intende apporre il visto e ne
casi, di cui al comm 2, in cui la richiesta di autorizzazione alla costituzione
dei Centri sia presentata al neno sessanta giorni prinma della scadenza di tale
termne. Per le dichiarazioni da presentare negli anni 1993 e 1994 predi sposte
dai professionisti o dai Centri di assistenza, le scritture contabili si

consi derano tenute dal Professionista o dal Centro di assistenza anche se sono
state redatte ed el aborate dallo

stesso Contribuente, dalle associazioni sindacali di categoria di cui ai conm 1
e 2, o da inpresa avente per oggetto |'elaborazione di dati contabili prescelta
dal | e nedesi ne associ azi oni o organi zzazi oni che hanno costituito il Centro d
assi stenza, a condi zi one che

risulti da apposita attestazione che il controllo delle scritture stesse sia
stato eseguito entro il erm ne per |a presentazi one delle dichiarazioni

9. (Comma gia' abrogato dall'art. 15 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537).
10.-24. (Abrogati).

25. Al fini dei controlli sugli oneri deducibili previsti dall"articolo 10 de
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, i
soggetti che erogano nutui agrari e fondiari, le inprese assicuratrici e gl

enti previdenziali debbono comunicare all'anagrafe tributaria

rispettivanente gli elenchi dei soggetti che hanno corri sposto:

a) quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per nutui in corso;

b) prem di assicurazione sulla vita e contro gli infortuni

c) contributi previdenziali ed assistenziali

26. di elenchi debbono essere predisposti su supporti magnetici con |le
nodalita" ed i termni stabiliti con decreto del Mnistro delle finanze. In caso
di inosservanza degli obblighi relativi a tali elenchi si applicano | e sanzion
previste dall"'art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 605, e successive nodificazi oni

27. E istituito, a decorrere dal 1 gennaio 1994, il conto fiscale, la cui
utilizzazione dovra' essere obbligatoria per tutti i contribuenti titolari d
partita I VA L' obbligo di utilizzazione del conto fiscale non opera nei riguard
dei contribuenti che presentano |a dichiarazione dei redditi congiuntanente con
il coniuge ai sensi dell'art. 17 della legge 13 aprile 1977, n. 114.

28. A decorrere dalla data indicata al conma 27, ciascun Contribuente dovra



risultare intestatario di un unico conto sul quale dovranno essere registrati

versanmenti ed i rinborsi relativi alle inposte sui redditi e all'inposta sul
val ore aggiunto. Per ovviare a particolari esigenze connesse all'esistenza d
piu' stabilinenti, industriali o comerciali, dislocati sul territorio

nazional e, potra' essere consentita dall'Aministrazione finanziaria |'apertura
di piu' conti intestati allo stesso Contribuente.

29. Il conto fiscale e tenuto presso il concessionario del servizio della
riscossione conpetente per territorio, che provvede alla riscossione _
del |l "inposta sul valore aggiunto e delle inposte sui redditi dovute anche in

qualita' di Sostituto d'inposta, direttanente
versate dai contribuenti o conseguenti ad iscrizione a ruolo.

30. Ferma restando |la tenuta del conto fiscale presso il conpetente
concessionario del servizio della riscossione, I soggetti di cui al comma 27
possono effettuare, entro i termni di scadenza, i versanenti di cui al coma
29, esclusi quelli conseguenti a iscrizione a ruolo, nediante del ega

irrevocabil e ad una delle aziende di credito di cui all'art. 54 del regol anento
per |'anm nistrazione del patrinonio e per la contabilita'" generale dello Stato,
approvato con regio decreto 23 maggi o 1924, n. 827, e successive nodificazioni
Le del eghe possono essere conferite anche ad una delle casse rurali ed artigiane
di cui al testo unico approvato con regi o decreto 26 agosto 1937, n. 1706,

nodi ficato dalla |l egge 4 agosto 1955, n. 707, aventi un patrinonio non inferiore
alire 100 mlioni. La delega deve essere, in ogni caso, rilasciata presso una
di pendenza dell a azienda delegata sita nell'anbito territoriale de

concessi onari o di pendente.

31. | rapporti tra le aziende ed istituti di credito ed il conpetente

concessi onari o saranno

regol ati secondo i seguenti criteri

a) accreditanento delle somme incassate e consegna della relativa docunentazi one
al conpetente concessionario del servizio della riscossione non oltre il terzo
giorno lavorativo successivo al versanento;

b) paganento in favore dell'azienda od istituto di credito, per ogni operazione
di incasso effettuata, di un conpenso percentuale pari al 25 per cento della
conmi ssi one spettante al conpetente concessionario ai sensi dell'art. 61, coma
3, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.
43, escluso ogni altro onere aggiuntivo a carico del Contribuente e del bilancio
dello Stato e degli altri enti; detto conpenso percentuale e' a totale carico
del concessionario conpetente e non costituisce elenento di val utazione per |la
revi sione e ridetermni nazione dei conpensi previsti dagli articoli 61 e 117 de
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 43 del 1988;

c) al fine di evitare ritardi nella acquisizione delle somme incassate da parte
dell'erario e degli altri enti interessati, saranno coordinati gli attual

termni di versanento delle inposte di cui al conma 28 per consentire |lo
svol gi nento del |l e necessari e operazioni di registrazione e contabilizzazione

dell e somme incassate, ferno restando che il riversamento nelle casse erarial
deve avvenire da parte del concessionario entro il terzo giorno |avorativo
successivo a quello di cui alla lettera a) del presente coms;

d) invio periodico al conpetente concessionario da parte degli istituti ed

aziende di credito, su supporti magnetici, dei dati dei versanenti introitati
dagli stessi istituti ed aziende;

e) nel caso di accreditanmento all'ente beneficiario oltre il sesto giorno

| avorativo successivo al versanento da parte del Contribuente, si applicano ne
confronti del concessionario |le disposizioni di cui all'art. 104 del decreto de
Presi dente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43. Il concessionario ha

| "obbligo di rivalsa sull'istituto di credito per la quota parte di pene
pecuniarie ed interessi di nora inputabili a tardivo versanento da parte
dell"istituto stesso

32. | concessionari del servizio della riscossione devono aggiornare i conti di
cui al presente articolo, entro il nese successivo, con |a novinentazione de
versanmenti e debbono inviare annual nente ai contribuenti un estratto conto. Ne
casi in cui il Contribuente non ha indicato correttanente il codice fiscale
ovvero ha effettuato una erronea inputazione, il conto deve essere aggi ornato
entro i tre nesi successivi

33. | concessionari del servizio della riscossione, nella qualita" di gestori
dei conti di cui alle

di sposi zi oni dal comma 27 al comma 30 del presente articolo, sono autorizzati ad
erogare i rinborsi spettanti ai contribuenti a norma delle vigenti disposizioni
nei limti ed alle condizioni seguenti:

a) la erogazione del rinborso dovra' essere effettuata entro sessanta giorn
sull a base di apposita richiesta, sottoscritta dal Contribuente ed attestante il
diritto al rinborso, o di apposita comrmuni cazi one dell'ufficio conpetente;

b) il rinmborso sara' erogato senza prestazione di specifiche garanzie ove



| "inmporto risulti non superiore al 10 per cento dei conplessivi versanent

eseguiti sul conto, esclusi quelli conseguenti ad iscrizione a ruolo, al netto
dei rinborsi gia erogati, nei due anni precedenti |a data della richiesta;
c) il rinborso di inporto superiore al limte di cui alla lettera b) de

presente comma sara' erogato previa prestazione delle garanzie indicate all'art.
38-bis, secondo conmm, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive nodificazioni, di durata quinquennale. Non e' dovuta
garanzia nei casi in cui il rinborso venga disposto sulla base della

comuni cazi one del |l " ufficio conpetente;

d) le somme da rinborsare dovranno essere prelevate dagli specifici fond
riscossi e non ancora versati all'erario.

34, La misura dei conpensi per |la erogazione dei rinborsi sara’ determinata in
base ai criteri fissati dall'art. 1, conma 1, lettera f), n. 7), della |legge 4
ottobre 1986, n. 657.

35. In relazione alla istituzione del conto fiscale, si provvedera' alla

i ntegrazi one dei sistem informativi degli uffici dell'Aministrazione
finanziaria in nodo che gli uffici conpetenti possano conoscere o stato della
riscossione dei tributi. Atal fine si procedera al colleganento diretto con

| "anagrafe tributaria dei concessionari della riscossione, per i

tram te del Consorzio nazional e dei concessionari

36. Il comma 3-bis dell'art. 4 del decreto-legge 2 narzo 1989, n. 69,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27 aprile 1989, n. 154, e' abrogato.
37. A decorrere dal 1 gennaio 1993, i concessionari della riscossione, nella
qualita' di

gestori dei conti di cui al presente articolo, sono autorizzati ad erogare, a
carico dei fondi della riscossione, i rinborsi dell'inposta sul valore aggiunto

di sposti dagli uffici. Negli altri casi previsti dal conmma 33 in sede di prinma
appl i cazi one della presente | egge,

contribuenti potranno richiedere direttanmente |'erogazione dei rinborsi il cui

i mporto conpl essivo non superi i limti di lire 20 mlioni nel 1993, di lire 40
mlioni nel 1994,

di lire 60 milioni nel 1995 e di lire 80 nilioni nel 1996.

38. Entro il 30 giugno 1992, saranno enmnati e pubblicati, ai sensi dell"'art.
17, comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, i regolanenti intermnisterial

dei Mnistri delle finanze e del tesoro per |'attuazione di quanto previsto da
comma 27 al comma 37 del presente articolo secondo i criteri ivi enunciati. Con
gli stessi regolanenti potra' essere prevista

| "estensione dell'utilizzo del conto fiscale anche ad altri tributi divers
dall'inposta sui redditi e dall'inposta sul valore aggiunto, nonche', al fine d
consentire una piu' rapida acquisizione delle some riscosse, |la

rideterm nazione dei ternmini di versamento dei versanenti diretti riscoss
direttanente dai concessionari con conseguente revisione della msura della
conmi ssione di cui all'art. 61, conma 3, lettera

a), del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.

39. All'onere derivante dall'applicazione delle disposizioni previste da
presente articolo, valutato in lire 1.781.000 nmlioni a decorrere dall'anno
1993, si

provvede:

a) quanto a lire 193.000 nilioni, nediante utilizzo della proiezione per |'anno
1993

del | " accantonanento "lIstituzione dei Centri di assistenza fiscale per

| avoratori dipendenti e pensionati" iscritto, ai fini del bilancio triennale
1991- 1993, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Mnistero del tesoro
per |'anno 1991;

b) quanto a lire 1.578.000 nmilioni, nediante utilizzo della proiezione degl
stanzianmenti iscritti, ai fini del bilancio triennale 1991-1993, sui seguenti
capitoli dello stato di previsione del Mnistero delle finanze per il 1991 per
gli inmporti in corrispondenza indicati:

1) capitolo 4654 per lire 30.000 mlioni

2) capitolo 4671 per lire 56.000 mlioni

3) capitolo 4769 per lire 1.375.000 milioni

4) capitolo 6910 per lire 95.000 milioni

5) capitolo 6911 per lire 22.000 mlioni

c) quanto a lire 10.000 milioni, nediante utilizzo delle maggiori entrate
differenziali tra versamenti e rinborsi inferiori a lire 20.000, recate da
presente articol o.

40. Il Mnistero del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio"

- S riporta il testo dell'art. 4 del D.-L. n. 16/1993 cone nodificato da
presente decreto:

"Art. 4. - 1. Alla legge 30 dicenbre 1991, n. 413, sono apportate |le seguenti



nodi fi cazi oni

a) nell"art. 10, comma 1, lettera a), e aggiunto, in fine, dopo |le parole:
successive nodificazioni.'' il seguente periodo: ''Nei confronti de
contribuenti che esercitano contenporaneanente prestazioni di servizi ed altre
attivita' e non provvedono alla

di stinta annotazione dei corrispettivi resta applicabile il limte d
trecentosessanta nmilioni di lire relativanente a tutte le attivita
esercitate'’

b) nell'art. 24, comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La
rival utazione non e', altresi', obbligatoria per gli immbili utilizzati dalle
cooperative di cui all'art. 10 ed al prinmo comma, prino periodo, dell'art. 11
del decreto del Presidente della Repubblica

29 settenbre 1973, n. 601'";

e

bbis) nell'art. 29, comma 1, le parole: ''10 settenbre 1992'' sono sostituite
dall e seguenti: ''30 settenbre 1993'', e le parole: '"'di entrata in vigore de
citato decreto-legge n. 853 del 1984, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
n. 17 del 1985'' sono sostituite dalle seguenti: ''del 31 dicenbre 1991"'

c) nell'art. 34:

1) al comma 1, le parole: '""anteriornente alla data di entrata in vigore della
preante | egge, salvo quanto previsto al conma 4,''" sono sostituite dalle

par ol e:

""anteriornente al 1 ottobre 1991"'

2) il comma 4 e' soppresso;

d) nell"art. 36, comma 1, le parole da: '"anteriornente alla data di entrata in
vigore della presente legge'' sino alle parole: ''e successive nodificazioni'",
sono sostituite dalle parole: '""fino al 30 settenbre 1991 e' stato notificato

accertanento in rettifica o d ufficio,

nonche' per gli accertanenti parziali di cui all'art. 41- bis del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive
nodi fi cazioni, notificati fino al 31 marzo 1993,'";

e) nell'art. 38, dopo il comma 3, e inserito il seguente:

''3-bis. Per i soggetti ai quali sono inmputati pro quota i redditi delle inprese
famliari e delle societa' o associazion di cul all'art. 5 del decreto de

Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 597, e successive

nodi ficazioni, ed all"art. 5 del testo unico

dell e inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, nonche' per i coniugi che
gestiscono |'azienda in comunione, |'"inporto mnino deternminato con le nodalita
i ndicate nel comma 3

del presente articolo va ripartito proporzionalnente alla quota di

parteci pazione agli utili. In nessun caso tale inporto puo' risultare inferiore
a lire 100.000;

se, in relazione ai redditi propri e di partecipazione, risultino applicabili a
nmedesi no

Contribuente inporti mninm di diverso ammontare, deve essere versato quello di
ammont ar e nmaggi ore'’
f) nell'art. 44:

1) al comma 1, dopo |le parole: ''60 per cento dell'inposta o della naggiore

i nposta accertata'' sono inserite le parole: '""dall'ufficio o enunciata in
decreto di citazione a giudizio penale'' e le parole: '"'"ai sensi dell'art. 54
sono sostituite dalle parole: ''"ai sens

degli articoli 54 e 55'';

2) il comma 6 e' sostituito dal seguente:

"' 6. La eventual e eccedenza di inposta gia' versata, che non trovi
conpensazi one con |'inposta da versare a norma dei comi da 1 a 4, potra' essere

conputata in detrazione
nell e |iquidazioni periodiche dell'anno 1993. Non si fa luogo a restituzione d
soprattasse e pene pecuniarie gia' pagate''

3) il secondo periodo del comma 7 e' soppresso;
g) nell"art. 48, e' aggiunto, in fine, Il seguente coma: ''4-bis. Nel periodo e
nei limti in cui opera |a sospensione di cui al comma 1, e' altresi sospesa

| " applicazione delle disposizioni di cui all"art. 60, secondo conma, del decreto
del Presidente della Repubblica

26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni'';

h) nell"art. 49, comma 7, |['ultino periodo e soppresso;

i) nell"art. 53;

1) al comm 8, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:

''Da tale data decorrono, in caso di mancato paganento, i termni ordinari per

| "accertanmento, sia della base inponibile che del tributo''’

2) il comma 10 e' sostituito dal seguente:

"' 10. Per le inposte dovute ai sensi dei commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9 non sono



dovuti gli interessi di nora'';

3) dopo il comma 12, sono inseriti i seguenti:

"''12-bis. Nel periodo e nei Iimti in cui opera |a sospensione di cui al conma
12, e' altresi’

sospesa | ' applicazione delle disposizioni di cui all'art. 56, comma 1, del testo
uni co delle

di sposi zi oni concernenti |'inposta di registro, approvato con decreto de

Presi dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ed all'art. 40, coma 2, del
testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta sulle successioni e

donazi oni, approvato con il decreto legislativo 31 ottobre 1990 n. 346.

12-ter. | termni di inmpugnativa di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636, e quelli per ricorrere avverso gli avvisi di
accertanento di cui al conma 7 sono sospesi fino alla data del 20 giugno 1993"'
[) nell"art. 55, comm 8, le parole: ''30 aprile 1992'' sono sostituite dalle

parole: ''31 marzo 1993"'
m nell'art. 57:
1) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "termni di prescrizione e di

decadenza riguardanti” sono inserite le parole: "I'accertanmento e"

2) al comma 3, le parole: '"'di cui agli articoli da 44 e 48" sono sostituite
dalle parole: '"di cui agli articoli 44, 45, 46 e 48"’

3) al comm 4, le parole: ''1 settenbre 1991'' sono sostituite dalle parole:
"' 30 novenbre 1991'';

n) nell'art. 59:

1) al comma 1, |le parole: '""articoli 34 e 44'' sono sostituite dalle parole:
"‘articoli 34, 36 e 44"’

2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

"'*1 -bis. Nel caso di presentazione delle dichiarazioni integrative ai sens
dell"art. 36, gli inporti iscritti aruolo e versati indicati nel comma 1 s

sconputano limtatamente alla parte afferente i rnaggi ori inponibil

dichiarati'';

0) nell"art. 63, comma 9, le parole: ''1 settenbre 1991'' sono sostituite dalle
parole: ''30 novenbre 1991"'

2. (Soppresso dalla | egge di conversione).

3. L'inporto dovuto ai sensi del titolo VI della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413,
ad integrazione delle inposte sui redditi e dell'inmposta sul val ore aggi unto,
eccedente |'ammontare eventual nente gia' accantonato, puo' essere inputato alle
riserve preesistenti. L'amobntare non prelevato dalle riserve puo' essere

i mputato nel

conto dei profitti e delle perdite, in unica soluzione o in quote costanti

nel | ' esercizio stesso e nei successivi na non oltre il quarto, a partire

dal | ' esercizio chiuso al 31 dicenbre 1991 o da quello chiuso al 31 dicenbre
1992, ovvero in corso a tali date. Le rettifiche

contabili di cui all'art. 33, comm 7, 8 e 9, della predetta | egge dovranno
essere effettuate nell'esercizio chiuso al 31 dicenbre 1991 o in quello chiuso
al 31 dicenbre 1992, ovvero in quelli in corso a tali date.

4, L'art. 19 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 8 agosto 1992, n. 359, si interpreta nel senso che
sono esenti da inposte dirette e indirette e da tasse | e operazioni di
trasfornmazione di enti pubblici in societa' per azion

e quell e con esse connesse, incluse |l e operazioni di determ nazione, siain via
provvisoria sia in via definitiva, del patrinonio netto dei predetti soggetti e
non concorrono alla fornazione del reddito inponibile i maggiori valori iscritti
nei rispettivi bilanci, in seguito alle predette operazioni, dalle societa
derivate dalla trasformazione; detti maggiori valori sono riconosciuti ai fin
delle inposte sui redditi.

5. Alle operazioni di conferimento di aziende o di ram di esse, di fusione e d
scissione effettuate dalle societa' derivanti dalle trasfornmazioni, fino a
guando sono interanmente possedute dallo Stato e cormunque non oltre tre anni
dalla trasformazione, si applicano |l e disposizioni dell'art. 7 della | egge 30
luglio 1990, n. 218, e successive nodificazioni

6. All'art. 16, conmma 2, prino periodo, della | egge 29 dicenbre 1990, n. 408
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', con esclusione di quelle in
materia di diritti doganali, di inposte di fabbricazione e di consunp e d
tributi locali'".

7. A decorrere dal 1 gennaio 1992 la ritenuta di cui al secondo conma dell'art.
26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, non si
applica agli interessi, prem ed altri frutti nmaturati derivanti da depositi e
conti correnti intrattenuti tra aziende ed istituti di credito.

8. Per |'anno 1993 i Sostituti d'inposta hanno facolta' di non svolgere |le
attivita' previste dall'art. 78, comma 13, della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413,
qual ora ne abbi ano data comnuni cazi one ai propri dipendenti entro il 5 dicenbre



1992; in tal caso per |o stesso anno sono esonerati dagli obblighi connessi alle
predette attivita', na resta ferno quello di tenere conto, ai fini de

conguaglio da effettuare in sede di ritenuta di acconto con le nodalita

previste dall'art. 78 della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413, del risultato
contabile della |iquidazione delle dichiarazioni dei redditi presentate a

centri di assistenza fiscale.

Nessun conpenso e' dovuto ai Sostituti d'inposta per tale adenpi nento.

8-bis. -9. (Abrogati)

9-bis. All"art. 15 del decreto del Presidente della Repubblica 4 settenbre 1992,
n. 395, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) al comma 2, le parole: ""entro il 15 marzo'' sono sostituite dalle seguenti
"‘entro il 31 marzo'', e le parole: '""entro il 15 aprile'', sono sostituite
dall e seguenti: '"'entro il 30 aprile"'’

b) al comma 5, |le parole: '""Entro il nese di nmaggio'' sono sostituite dalle
seguenti: "'"Entro i1l 20 giugno'"'"

- S riporta il testo dell'art. 62 del D.-L. n. 331/1993, cone nodificato da
presente decreto:

"Art. 62 (Modificazioni della disciplina dei Centri autorizzati di assistenza
fiscale e dei rinborsi d'inposta).

- 1. Al'"art. 78 della Iegge 30 dicenbre 1991, n. 413, sono apportate le

seguent i

nodi fi cazi oni

a) nel comma 8, le parole: ''"1 gennaio 1993'' sono sostituite dalle seguenti:
'"''1 gennaio 1994'' e sono

aggiunti in fine, i seguenti periodi: ''Le associazioni sindacali e di categoria
operanti nel settore agricolo per |'attivita' di assistenza fiscale resa agl
associati determnano il reddito inponibile applicando all'amontare dei ricavi
il coefficiente di redditivita' del 9 per cento e determinano |'inposta su

val ore aggiunto riducendo |I'inposta relativa alle operazioni inmponibili in
msura pari a un terzo del suo ammontare, a titolo di detrazione forfettaria
dell'inposta afferente agli acquisti ed alle inportazioni. Per tale attivita
gli obblighi di tenuta delle scritture contabili sono limtati alla

regi strazione delle ricevute fiscali su apposito registro preventivanente
vidi mato. Le suddette associ azi oni possono optare per |a determ nazione

del I "inposta sul valore aggiunto e per |a determinazione del reddito nei nod
ordinari; |'opzione deve essere esercitata nella dichiarazione annuale relativa
al | "inposta sul val ore aggiunto per |'anno precedente e deve essere conuni cata

all'"ufficio delle entrate nella dichiarazione annuale relativa alle inposte su
reddito per |'anno precedente; |e opzioni hanno effetto fino a quando non si ano
revocate e, in ogni caso, per alnmeno un triennio"

b) dopo il conma 8, e' aggiunto il seguente: "8-bis. Il visto di confornmita
formal e dei dati esposti nelle dichiarazioni da presentare nell'anno 1993 puo'
essere apposto a condi zione che la richiesta di autorizzazione all'esercizio
dell"attivita' da parte dei Centri di assistenza sia presentata al neno quaranta
giorni prima della scadenza del term ne di presentazione

dell e dichiarazioni nelle quali si intende apporre il visto e nei casi, di cui
al comma 2, in cui larichiesta di autorizzazione alla costituzione dei Centri
sia presentata al neno sessanta giorni prina della scadenza di tale term ne. Per
| e dichiarazioni da presentare nell'anno 1993 predi sposte dai professionisti o
dai Centri di assistenza, le scritture contabili si considerano tenute da

Prof essionista o dal Centro di assistenza anche se sono state redatte ed

el aborate dallo stesso Contribuente, dalle associazioni sindacali di categoria
di cui ai conmi 1 e 2, o da inpresa avente per oggetto |'elaborazi one di dati

contabili prescelta dalle nedesine associazioni o0 organi zzazi oni che hanno
costituito il Centro di

assi stenza, a condi zione che risulti da apposita attestazione che il controllo
delle scritture stesse sia stato eseguito entro il ternmne per |a presentazione
del I e dichiarazioni'";

c) il comma 13-bis, introdotto dall'art. 10, comma 5-quater, del decreto-I|egge

19 settenbre 1992, n. 384, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14
novenbre 1992, n. 438, e' sostituito dal seguente:

"''13-bis. | Sostituti d'inposta non sono obbligati a svolgere le attivita

previ ste dal conma 13, qual ora abbiano costituito Centri di assistenza fiscale
di cui al conma 20, ovvero abbiano stipulato convenzi one con un Centro d
assistenza di cui alle lettere a) e b) del coma 1, ovvero di cui al coma 20.
In entranbi i casi trovano applicazione |e disposizioni dei comm da 21 a 24.
Per i Sostituti d'inposta resta ferno |'obbligo di tener conto, ai fini del
gorguaglio da effettuare in sede di ritenuta d acconto, del risultato contabile
elle

i quidazioni delle dichiarazioni dei redditi presentate ai Centri di assistenza;
nessun conpenso e' dovuto ai Sostituti d'inposta per tale adenpinento''



d) nel comma 16 sono soppresse le parole: ''"aunentata a lire 40.000 per i
sostituti con neno di venti lavoratori dipendenti'";

e) il comm 23 e' sostituito dal seguente: " 23. Se, in sede di controllo da
parte dell' Amri ni strazione finanziaria delle dichiarazioni dei redditi de

| avoratori dipendenti e pensionati, enmergono irregolarita relative alle
attivita' esercitate ai sensi del comma 21, si applicano | e sanzioni previste
nel comma 17 nonche' |e disposizioni del prino periodo de

comma 7 per quanto riguarda |'esercizio del diritto di rivalsa''

f) nel comma 27, le parole ''1 gennaio 1993'' sono sostituite dalle seguenti:
'''1 gennaio 1994"'

2. (Abrogato).

3. Fino all'entrata in vigore del conto fiscale, istituito dall"art. 78, conma
27, della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413, i conpensi previsti dal comma 22 dello
stesso articolo vengono erogati direttanmente dall'Anm ni strazione finanziaria a
seguito dell'invio, su supporto magnetico, delle dichiarazioni dei redditi degl
utenti e di corrispondenti elenchi riassuntivi,

sottoscritti dal direttore tecnico responsabile del Centro di assistenza
fiscale. Le nodalita' di corresponsione del conpenso sono stabilite con decreto

del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro.

4. Nell'"art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 settenbre 1992, n
395, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"*1. | Centri di assistenza per i lavoratori dipendenti e pensionati, per essere
autorizzati, devono stipulare una polizza di assicurazione della responsabilita
civile per garantire agli utenti, che esercitano il diritto di rivalsa ai sens
del comma 23 dell'art. 78 della |legge 30 dicenbre 1991, n. 413, il risarcinento
del danno sopportato con il paganento delle sanzioni anministrative irrogate ne

loro confronti'"'.

5. Per I'"anno 1993 i sostituti di inposta e i Centri autorizzati di assistenza
fiscale di cui all'art. 78, comma 20, della |l egge 30 dicenbre 1991, n. 413, e
successi ve nodi ficazioni, possono ricevere |e dichiarazioni dei redditi anche
oltre il ternmne del 15 marzo 1993, previsto per i titolari di reddito di
pensione e quello del 31 nmarzo 1993 previsto per i titolari di reddito di lavoro
di pendente ed assimlati. Qualora il risultato contabile della |iquidazione
dell e stesse sia stato conunicato al Sostituto d'inposta oltre il 30 aprile 1993
ed entro il 10 luglio 1993, il sostituto stesso deve tener conto del risultato
nedesinmo ai fini delle

operazioni previste dall'art. 16, comma 2, prinb e secondo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 4 settenbre 1992, n. 395, entro il prino nese
utile, e cio' anche al fine di tener conto di eventuali rettifiche comunicate
dai Centri autorizzati di

assi stenza fiscale.

6. Nell'art. 9, quarto conmm, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni e, le parole: ""trail 1 e il
30 aprile di ciascun anno'' sono sostituite dalle seguenti: "'"tra il 1 e il 30
settenbre di ciascun anno''

7. All'art. 42-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 602, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il secondo commma e' sostituito dal seguente: ''"Entro |'anno sol are successivo
alla data di scadenza del termine della presentazi one della dichiarazione de
redditi gli uffici e i centri di servizio formano, per ciascun anno di inposta,
liste di rinborso che contengono, in corrispondenza di ciascun noninativo, |le

generalita' dell'avente diritto, il nunero d
regi strazione della dichiarazione originante il rinborso e |'amontare
dell"inposta da rinborsare, nonche' riassunti riepilogativi, sottoscritti dal

Titolare dell'ufficio o da chi |lo sostituisce, che riportano gli estrem ed il
totale delle partite di rinmborso delle singole liste''

b) il prino periodo del sesto comma e' sostituito dal seguente: ''I| vaglia

canbi ari sono spediti per racconmandata ovvero, se di inporto superiore a lire 10
mlioni, per assicurata dalla conpetente sezione di tesoreria provinciale dello
Stato all'indirizzo del domcilio fiscale degli aventi diritto, senza obbligo di
avviso.'"'.

8. Al fine di provvedere alla regol are esecuzione dei rinborsi automatizzati ed
al reintegro delle somme dovute per i conpensi ai concessionari della

ri scossione per |'anno 1993, gli stanzianenti dei capitoli 3521 e 3458 dello
stato di previsione del Mnistero delle finanze

per |'anno finanziario nedesino sono increnmentati, rispettivanente, di lire 305
mliardi e di lire 95 miliardi

9. All'onere derivante dal comma 8, pari a lire 400 miliardi, si provvede

medi ante corrispondente riduzione della dotazione del capitolo 3530 dello stato
di previsione del Mnistero delle finanze per |'anno finanziario 1993. |
Mnistro del tesoro e autorizzato ad



apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

10. Le disposizioni di cui all'art. 42-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973

n. 602 cone nodificato dal conma 7 del presente articolo, si applicano anche a
rinborsi relativi ai periodi di inposta antecedenti a quello in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto; in tal caso le |liste debbono essere
formate entro il 31 dicenbre 1994.

11. Al decreto-legge 30 settenbre 1992, n. 394, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 26 novenbre 1992, n. 461, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 3-bis dell'art. 1 e' soppresso;

b) il secondo periodo del conma 2 dell'art. 4 e' soppresso;

c) dopo il comma 2 dell'art. 4 e aggiunto il seguente:

'"'2-bis. di inporti dovuti ai sensi del presente decreto sono inputabili a
riduzione del patrinonio netto dell'inpresa nel bilancio del periodo cui si
riferisce il tributo o in quello del paganento. |l patrinonio su cui va
calcolata |'"inposta e assunto al lordo dell'inposta stessa''.

12. Per gli inprenditori e per gli esercenti arti o professioni che non

aderiscono ad al cuna associ azione di categoria presente nel Consiglio nazionale
del | " econom a e del lavoro (CNEL) o per i quali non esistono associ azioni di
categoria ne' ordini professionali, il parere di cui all'art. 11-bis, conma 3,
terzo periodo, del decreto-legge 19 settenbre 1992, n. 384, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 14 novenbre 1992, n. 438, e' sostituito da una

aut ocertificazione dell'interessato concernente |a descrizione dell"attivita
svolta. Tale

certificazione deve essere asseverata a norma del nedesino art. 11-bis, conma 3.
13. | redditi di inpresa dichiarati dai soggetti di cui all'articolo 11-bis de
decreto-1egge 19

settenbre 1992, n. 384, convertito, con nodificazioni, della | egge 14 novenbre
1992, n. 438 e di cui all'articolo 62-ter del presente decreto sono esclus
dall'inposta locale sui redditi fino ad un ammontare corri spondente a

contributo diretto lavorativo deternminato ai sensi dell'art. 11, comma 1-bis,

del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 27 aprile 1989, n. 154, introdotto dall'art. 11, conma 4, del predetto
decreto-legge n. 384 del 1992. A soggetti cui si applicano | e disposizioni de
presente conma non spettano | e deduzioni di cui all'articolo 120 del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 di cenbre 1986, n. 917.

14. La disposizione di cui all'art. 9, conma 9, del decreto-legge 23 gennaio
1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75,
deve intendersi nel senso che ai fini dell'inposta sul valore aggiunto il
contributo diretto lavorativo di cui all'art.

11, comma 1-bis, del decreto-legge 2 nmarzo 1989, n. 69, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 aprile 1989, n. 154, e successive nodificazioni ed
i ntegrazioni, non spiega diretta e inmmediata efficacia na di esso si tiene conto
esclusivanmente ai fini dell'accertamento induttivo di cui all'art. 12 dello
stesso decreto-legge n. 69 del 1989 nei confronti dei soggetti ivi indicati

qual ora |' Anmi ni strazione finanziaria ricorra a tale tipo di accertanento.

15. Per |'anno 1993 i contribuenti che intendono adeguare il volune d' affari a
coefficienti presuntivi di cui all'art. 11 del decreto-legge 2 marzo 1989, n

69, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 aprile 1989, n. 154 e
successi ve nodi ficazioni ed integrazioni

possono integrare | a dichiarazione annuale ai fini dell'inposta sul valore
aggiunto ed effettuare il relativo versanento entro il termine per la
presentazi one della dichiarazione dei redditi. In tal caso sono dovuti gl
interessi nella msura del 3 per cento e non si

appl i cano soprattasse e pene pecuniarie. | naggiori corrispettivi devono essere
annotati, in apposita sezione, entro il suddetto ternmne, nel registro di cu

all'art. 23 o all'art. 24 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

16. L'amontare dei corrispettivi non registrati dichiarato per adeguare i
volume d' affari a

coefficienti presuntivi di cui all'art. 11 del decreto-legge 2 marzo 1989, n

69, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 aprile 1989, n. 154, va
ripartito in proporzione agli ammontari dichiarati di operazioni inmponibili, con
riferimento alle rispettive aliquote, nonche' di operazioni non inponibili

esenti ovvero non soggette ad inposta.

17. Il ternmine previsto dall'art. 8, conmma 10, del decreto-legge 27 aprile 1990,
n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 giugno 1990, n. 165, in
materia di revisione delle circoscrizioni territoriali degli uffici finanziari

e' prorogato al 31 dicenbre 1993.

18. Nel decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con nodificazioni



dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75, sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) nell'art. 4, comma 1, lettere d) ed i), le parole ''31 marzo 1993'' sono
sostituite dalle altre: ''20 giugno 1993"'

b) nell'art. 5 comm 1, le parole ''31 marzo 1993'' sono sostituite dalle
altre: ''20 giugno 1993""'

c) nell'art. 12, comma 3, le parole: ''febbraio, aprile, giugno e settenbre
1992'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'anno 1992 e nei nesi di febbraio,
aprile e giugno 1993''; e le parole: ''1 novenbre 1992'' sono sostituite dalle
seguenti: "'1 luglio 1993""'

19. Nell'art. 62-bis, comm 1 e 4, della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413,
introdotto dall'art. 5, conma 6, del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16,

convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24 narzo 1993, n. 75, le parole: ''31
marzo 1993'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 giugno 1993"'
20. | versanenti dovuti con riferinmento alla dichiarazione dei redditi dalle

persone fisiche e dalle societa' ed associazioni di cui all'art. 6 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive

nodi fi cazioni, che ai sensi delle disposizioni vigenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto devono essere eseguiti entro il termine d
present azi one della dichiarazione, sono effettuati alnmeno 10 giorni prinma del
termne stabilito per | a presentazione della dichiarazione stessa.

21. | provvedinenti previsti dall'art. 2 dell'ordinanza del Mnistro per i
coordi namento dell a

protezione civile 29 gennaio 1993, pubblicata nella Gazzetta Uficiale n. 26 de
2 febbraio 1993, per definire i termni e le nodalita' di recupero dei carich
sospesi sono adottati con decreti del Mnistro delle finanze e del Mnistro de

| avoro e della previdenza social e.

22. Al fine di dare pratica attuazione al disposto di cui all'art. 48, conma 6,
del testo unico delle inposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, i

M nistero del tesoro, nella conpilazione del certificato di cui all'art. 3 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive
nodi fi cazioni, tiene conto dell'amontare di tutti i contributi versati da
menbri italiani del Parlanento europeo ai fini della costituzione d

pensioni o vitalizi secondo |a regol anentazione propria di tale istituzione,
purche' | a stessa provveda a far pervenire in tenpo utile la relativa
docunent azi one.

23. All"art. 58 della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni

a) al comma 3, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La disposizione di
cui al presente conma si applica anche ai fini dell'opzione prevista al conma 3-
bis'";

b) dopo il commm 3, €' inserito il seguente:

'"'3-bis. La possibilita' di opzione di cui al comma 2 e' estesa, alle nedesine
condi zioni, ai soggetti di cui all'art. 87, comm 1, lettera c), del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, per le

attivita' esercitate aventi carattere assistenziale, didattico, sanitario e
culturale.'".

24. La dichiarazione di opzione di cui all'art. 58, conma 3-bis, della | egge 30
di cenbre 1991, n. 413, introdotto dal comma 23, lettera b), del presente
articolo, deve essere presentata entro il 18 dicenbre 1993; la relativa inposta
sostitutiva dell'inposta sul reddito delle persone giuridiche, dell'inposta

| ocale sui redditi e dell'inposta sul valore aggiunto deve essere versata in due
rate di pari inporto, con scadenza, rispettivanente, la prima entro il termne
di presentazione della dichiarazione e |a seconda entro il nese di naggi o 1994.
Con decreto del Mnistro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale
entro il 30 settenbre 1993, saranno stabilite e nodalita' di presentazione
del l a dichiarazi one di opzione e di versanmento dell'inposta.

24-bis. Per il periodo dinposta chiuso al 31 dicenbre 1992, i soggetti indicati
nel terzo comma dell'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, possono presentare |a dichiarazione dei redditi propri
entro il 31 luglio 1993"

- S riporta il testo dell'art. 5 del D.-L. n. 330/1994, cone nodificato da
presente decreto:

"Art. 5 (Assistenza fiscale ai lavoratori dipendenti ed ai pensionati). -

1. All'art. 78 della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413, sono apportate |l e seguenti
nodi fi cazi oni

a) nel conmma 4, secondo periodo, |e parole da: ''destinazione dell'8 per mlle'
fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: ''destinazione
del1'8 per mlle dell'inposta sul reddito delle persone fisiche prevista

dall"art. 47 della | egge 20 nmaggi o 1985, n. 222, e dalle |eggi che approvano |e



intese con le confessioni religiose di cui all'art. 8, terzo conmm, della
Costituzione''.

b) il comma 17 e' sostituito dal seguente:

"' 17. Se, in sede di controllo da parte dell'anm nistrazione finanziaria delle
di chi arazi oni de

redditi di cui ai conm 10 e 21 e delle dichiarazioni di cui all'art. 7 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, energono

vi ol azi oni comesse dal sostituto di inposta, si applicano | e sanzioni previste
dall o stesso decreto n. 600 del 1973

e dal decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, per le
vi ol azi oni comesse dal Contribuente. In caso di inosservanza delle disposizion
dei comm da 10 a 16, diverse da quelle di cui al precedente periodo, si applica
al sostituto di inposta |la pena pecuniaria prevista dall'art. 53 del citato
decreto n. 600 del 1973"'

c) il comm 23 e' sostituito dal seguente: '' 23. Se, in sede di controllo da
parte

del | " ammi ni strazione finanziaria delle dichiarazioni dei redditi dei lavoratori
di pendenti e dei pensionati, energono violazioni conmesse dal centro d

assi stenza, si applicano agli stessi |le sanzioni previste dai decreti del

Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 e n. 602, per le

vi ol azi oni commesse dal Contribuente. In caso di inosservanza delle disposizion
del comma 21, diverse da quelle di cui al precedente periodo, si applica a
l'avoratore di pendente o pensionato | a pena pecuniaria prevista dall"art. 53 de
citato

decreto n. 600 del 1973. Si applicano | e del prino periodo del comma 7 per
quanto riguarda |'esercizio del diritto di rivalsa''.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 4 settenbre 1992, n. 395, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'art. 2, conma 1, prino periodo, le parole: ''15 dicenbre dell'anno cui la
di chiarazione si riferisce'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 gennaio
del | " anno successivo a quello cui la

di chiarazione si riferisce'' e, nel terzo periodo, |le parole: ''15 dicenbre'
sono sostituite dalle seguenti: ''15 gennal o'’

b) all'"art. 2, coma 2, |le parole: ""entro il nese di febbraio'' sono sostituite
dall e seguenti: "'entro il nese di nmarzo''

c) all'art. 2, conma 4, il secondo ed il terzo periodo sono soppressi

d all'art. 2, conma 7, le parole: ""ai fini della destinazione dell'8 per nille
dell"inposta sul reddito delle persone fisiche per scopi di interesse sociale o

di carattere umanitario, ovvero per scopi di carattere religioso o caritativo
di cui all'"art. 47 della | egge 20 naggi o 1985, n. 222, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni, e alle leggi 22 novenbre 1988, n. 16 e n. 517, e
successi ve nodi ficazioni ed integrazioni, sono sostituite dalle seguenti: ''i
fini della destinazione dell'8 per nille dell'inposta sul reddito delle persone
fisiche prevista dall'art. 47 della |l egge 20 naggi o 1985, n. 222, e dalle |egg
che approvano |l e intese con |l e confessioni religiose di cui all'art.

8, terzo conma, della Costituzione,'";

e) all'art. 3, conma 3, le parole: '""Entro il nese di aprile, il sostituto
consegna al dichiarante copia, in duplice esenplare'' sono sostituite dalle
seguenti: "Entro il 15 maggio il sostituto consegna al dichiarante copia"
f)y all"art. 3, comma 5, i prim due periodi sono sostituiti dai seguenti:

"'"L'inposta, che dal prospetto di cui al comm 4 risulta a debito, conpresa |la
prima rata di acconto, e' trattenuta sulla retribuzione corrisposta nel nese d
giugno ed aggiunta alle ritenute di acconto del dichiarante relative allo stesso
mese. L'inporto dell'eventuale contributo al Servizio sanitario nazionale,
conpresa la relativa prima rata di acconto, va trattenuto dalla retribuzione
corrisposta nello stesso nese di giugno e versato con le nodalita'" per lo stesso
previste. Le somme risultanti a credito sono rinborsate nedi ante una
corrispondente riduzione delle ritenute dovute dal dichiarante nel nese d

gi ugno, ovvero

utilizzando, se necessario, |'ammontare conpl essivo delle ritenute operate da
nmedesi no sostituto nei confronti di tutti i dipendenti nello stesso nese d

gi ugno' ' ;

g) all'art. 3, i comi 6 e 7 sono abrogati;

h) all'art. 3, il comm 8 e' sostituito dal seguente: '' 8. Se nell'esecuzione
del l e operazioni di cui al comma 5 il Sostituto d'inposta riscontri che la
retribuzione o rata di pensione corrisposta nel nese di giugno risulti
insufficien te per il paganento dell'inporto risultante a debito, conprensivo

del contributo al Servizio sanitario nazionale e della prima rata di acconto, la
parte residua e' trattenuta dalle retribuzioni corrisposte nei periodi di paga

i medi at ament e successivi dello stesso periodo d'inposta. Sugli inporti di cui

e differito i



paganento si applica |'interesse in ragione dell'1l per cento nensile, che ¢
trattenuto e versato nei termini e con le nodalita previsti per le sonme cu
afferisce. Nel nmese di luglio il Sostituto d'inposta tiene conto di ulteriori
importi da conguagliare a rettifica di quelli erroneanente indicati ne
prospetto di cui al comma 4. In tal caso si applica, nei riguardi del Sostituto
d' inposta, |la soprattassa del 3 per cento delle somme dovute dal Contribuente,
che e' versata nei termni e con e nodalita' previsti per |e somre stesse; non
si applica |l'interesse dell'1l per cento''’

i) all"art. 3, il comm 9 e' sostituito dal seguente:

'"'9., L'inporto della seconda rata di acconto e' trattenuto retribuzi one
corrisposta nel nmese di novenbre; ove tale retribuzione risulti insufficiente
per il paganento di quanto dovuto, la parte residua e' trattenuta dalla
retribuzione corrisposta nel nese di dicenbre. Si applica |'interesse dell'1l per
cento, che e' trattenuto e versato nei termini e con le nodalita' previsti per

| e sonmme cui afferisce"’

j) all"art. 5; coma 1, prino periodo, le parole: '""'nei termini e con le
nodalita' previste nell'art. 3, commma
7'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel nmese di giugno e con le nodalita

previste per i versanenti delle inposte e del contributo al Servizio sanitario
nazionale risultanti dalle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche e per
i versanenti dei relativi acconti'';

k) all'"art. 14, conma 1, le parole: ''15 dicenbre dell'anno cui |a dichiarazione
stessa si riferisce'' sono sostituite dalle seguenti ''15 gennaio dell'anno
sucesssivo a quello cui la dichiarazione si riferisce''

[) all"art. 14, i comm 2 e 3 sono abrogati;

m all'"art. 14, il comma 4 e' sostituito dal seguente: '' 4. | soggetti di cui

all'art. 7, agli effetti di quanto disposto dal titolo | del decreto de

Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, adenpiono all'obbligo di
di chi arazione dei redditi presentando, a

centro di assistenza dagli stessi prescelto, una apposita dichiarazione, nonche

| a busta contenente | a scheda di cui all'"art. 2, conma 7, entro il nese d
aprile dell"anno successivo a quello cui la dichiarazione si riferisce, _
senpreche' sia ancora in corso il rapporto di |avoro dipendente con il Sostituto

d' i nposta che dovra' provvedere alle operazioni di conguaglio di cui all'art.
16, comma 2'';

n) all'art. 14, il comma 5 e' sostituito dal seguente:

"' 5, L'apposita dichiarazione di cui al comma 4 deve contenere anche i dati
identificativi del Sostituto d'inposta che deve effettuare |e operazioni di cui
all"art. 16. Nel caso di contribuenti che, all'atto della presentazione della
di chi arazi one hanno in corso piu' rapporti di lavoro di pendente e di pensione,
| e operazioni di cui all"art. 16 sono effettuate dal sostituto che eroga |la
retribuzione o |a pensione di inporto piu' elevato''

o) all'art. 15, conma 2, prino periodo, |le parole: ''che ha erogato |la
retribuzione o pensione di riferinmento di cui'' sono sostituite dalla seguente
"‘indicato'' e, ne

secondo periodo, le parole: '"31 narzo'' e ''30 aprile'' sono sostituite,
rispettivanmente, dalle

seguenti: ''5 maggio'' e ''15 naggio'’

p) all'art. 15, conma 3, le parole: '"Entro il nmese di aprile, il centro d

assi stenza consegna al dichiarante copia in duplice esenplare'' sono sostituite
dall e seguenti '"Entro il 15 nmmggio il centro di assistenza consegna a

di chiarante copia'"';
q) all'art. 15, comma 5, |le parole: "20 giugno" sono sostituite dalle seguenti:
"mese di luglio";

ry all"art. 16, comma 1, secondo periodo, |le parole: ''commi da 1 a 3 sono
sostituite dalle seguenti: '""comm 3, 5e 6''
s) all'art. 16 conma 2, il prinb periodo e' sostituito dal seguente:

"'l Sostituti d'inposta aggiungono o detraggono a carico delle ritenute
d' acconto le inposte riferite a ciascun di pendente, sulla base di quanto
conuni cato dal centro di assistenza e secondo i termni e le nodalita' di cui

all"art. 3, comm 5 e 8. | centri di assistenza conmunicano, entro il 31 naggio
agli enti che erogano pensioni ed entro il 15 giugno agli altri sostituti di
imposta, gli ulteriori inporti da conguagliare a rettifica di quell
erroneanente conuni cati entro il termne previsto nel comma 2 dell'art. 15. In

tal caso si applica, nei riguardi del |avoratore dipendente o del pensionato, la
soprattassa del 3 per cento delle somme dovute, che e' trattenuta e versata da
Sostituto d'inposta nei termni

e con le nodalita' previsti per le somme cui afferisce; non si applica
["interesse di cui a

comma 8 dell'art. 3. Si applicano | e disposizioni del prino periodo del coma 7
dell"art. 78 della |l egge 30 dicenbre 1991, n. 413, per quanto riguarda



| "esercizio del diritto di rivalsa'';

t) all'art. 16, coma 3, la parola: ''giugno'' e' sostituita dalla seguente:
""luglio'' ed e aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Si applicano, in
quanto conpatibili, l|e disposizioni contenute nell'art. 3, comma 5'"';

u) all'art. 17 i comi 1 e 2 sono abrogati.

3. A sensi dell'art. 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, e
autorizzato |'esercizio della potesta' regolanentare del Governo per nodificare
ulteriormente, a scopi di senplificazione, quanto stabilito nel comma 2, nonche
per emanare ulteriori norne

di attuazione dell'art. 78, conmi da 1 a 24, della | egge 30 dicenbre 1991, n.

13.

4. (Abrogato).

5. Le disposizioni dei conmi 1, 2 e 4 si applicano a decorrere dalla data dell'8
di cenbre 1993".

- S riporta il testo dell'art. 9 del D. Lgs. n. 241/1997, cone nodificato da
presente decreto:

"Art. 9 (Disposizioni relative a taluni adenpinenti dei Sostituti d'inposta). -
1. (Abrogato).

2. All'art. 78 della legge 30 dicenbre 1991, n. 413, il comma 15, riguardante
gli adenpinenti del Sostituto d'inmposta nei confronti dell"'anm nistrazione
finanziaria

e' sostituito dal seguente:

"' 15. 1l Sostituto d'inposta, eseguite |le operazioni indicate nei comm 13 e 14
del presente articolo ed adenpiuti gli obblighi indicati nell'art. 21 de

decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, deve
trasnmettere all'amm ni strazione finanziaria

entro il nese di luglio, |e apposite dichiarazioni ricevute, rispettando
termini e le nodalita'
stabiliti con il decreto di cui all'art. 8 del citato decreto n. 600 del 1973.

La trasm ssione delle dichiarazioni deve avvenire con le nodalita' previste
dall"art. 12 del citato decreto n. 600 del 1973, per l|la presentazione delle

di chiarazioni dei Sostituti d'inmposta. Il Sostituto d'inposta deve inoltre
inviare all'anm nistrazione finanziaria |le schede per |la scelta della
destinazione dell'8 per mlle dell'inposta sul reddito delle persone fisiche di
cui al

comma 10'"'.

3. Restano ferne |e disposizioni di cui alla legge 2 gennaio 1997, n. 2,
concernente nornme per |a regol amentazi one della contribuzione volontaria a
novi nenti o partiti politici"

- Si riporta il testo dell'art. 1 della legge n. 12 del 1979, cone nodeificato
dal presente decreto:
"Art. 1 (Esercizio della professione di consulente del lavoro). - Tutti gl

adenpi nenti in materia di |lavoro, previdenza ed assistenza social e dei

| avoratori di pendenti, quando non sono curati dal datore di lavoro, direttanente
od a nezzo di propri dipendenti, non possono essere assunti se non da coloro che
siano iscritti nell"albo dei consulenti del lavoro a norma dell"art. 9 della

presente | egge, salvo il disposto del successivo art.

40, nonche' da coloro che siano iscritti negli A bi degli avvocati e procuratori
legali, dei dottori comercialisti, dei ragionieri e periti conmerciali, i qual
in tal caso sono tenuti a darne conuni cazione agli ispettorati del lavoro delle
province nel cui anbito territoriale intendono svolgere gli adenpinenti di cu
sopra.

| di pendenti del Mnistero del |avoro e della previdenza sociale che abbiano
prestato servizio, alneno per 15 anni, con nmansioni di ispettori del l|avoro

presso gli ispettorati del lavoro, sono esonerati dagli esam per |'iscrizione
all'albo dei consulenti del lavoro e dal tirocinio per esercitare tale
attivita'. Il personale di cui al presente comma non potra' essere iscritto

all"al bo della provincia dove ha prestato servizio se non dopo 4 anni dalla
cessazi one del servizio stesso.

Il titolo di consulente del lavoro spetta alle persone che, nunite dell'apposita
abi litazione professionale, sono iscritte nell'albo di cui all"art. 8 della
presente | egge.

Le inprese considerate artigiane ai sensi della legge 25 luglio 1956, n. 860,
nonche' le altre piccole inprese, anche in forma cooperativa, possono affidare
| " esecuzi one degli adenpinenti di cui al prino conma a servizi o a centri d
assistenza fiscale istituiti dalle

rispettive associazioni di categoria. Tali servizi possono essere organizzati a
nmezzo dei consulenti del |avoro, anche se dipendenti dalle predette
associ azi oni ".

- La legge 25 luglio 1956, n. 860, reca: "Nornme per la disciplina giuridica



delle inprese artigiane" ed e
1956, n. 200.
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